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I porti dell' Alto Adriatico riaffermano intenzioni di stretta collaborazione nell' ambito del
NAPA

Siglata una dichiarazione congiunta con la quale si impegnano a promuovere e rafforzare la cooperazione trilaterale
tra Italia, Croazia e Slovenia

La cooperazione tra porti di una stessa area geografica, sia che abbiano molti

settori d' intervento di interesse comune sia che ne abbiano meno, si sviluppa a

fasi alterne di maggiore e minore intensità. Così è anche per la collaborazione

tra i porti dell' Alto Adriatico che a fine 2009 costituirono la North Adriatic Ports

Association (NAPA) al fine di conseguire obiettivo e realizzare azioni comuni (

dell' 11 novembre 2009). Oggi l' associazione è costituita dai porti di italiani di

Chioggia, Monfalcone, Ravenna, Trieste e Venezia , dal porto sloveno di

Koper e dal porto croato di Rijeka. Venerdì i sette porti hanno siglato una

dichiarazione congiunta con la quale si impegnano a promuovere e rafforzare

la cooperazione trilaterale tra Italia, Croazia e Slovenia rilanciata a dicembre

2020 e consolidata lo scorso aprile aprile, accordo che è sostenuto dal

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili in cooperazione con gli

omologhi Ministeri di Croazia e Slovenia ed è volto a dare applicazione

concreta agli impegni presi dalla Trilaterale dei Ministri degli Esteri dei tre Paesi

negli ambiti afferenti la portualità nord-adriatica: green port, smart port,

implementazione delle connessioni alle Reti TEN-T. Sul fronte della sostenibilità

ambientale e dell' efficienza energetica, in linea con gli obiettivi stabiliti dal Green Deal europeo e dal pacchetto

legislativo "FIT for 55" recentemente approvato dalla Commissione Europea, la Joint Declaration stabilisce che i porti

NAPA si impegnino ad una cooperazione transfrontaliera permanente volta a minimizzare gli impatti ambientali delle

operazioni portuali nell' area del Nord Adriatico partendo dalle buone pratiche emerse dai progetti di cooperazione in

corso, co-finanziati dall' Unione Europea, quali i progetti CLEAN BERTH e SUSPORT (Interreg Italia-Slovenia e

Italia-Croazia), il progetto EALING (Connecting Europe Facility), e dalle azioni pilota comuni tra tutti i porti. Rientrano

in queste ultime, l' implementazione di misure e interventi per l' efficientamento energetico delle operazioni portuali, l'

installazione di impianti per l' utilizzo di fonti energetiche alternative e per il monitoraggio del livello di rumore, della

qualità dell' aria e dell' acqua in ambito portuale, nonché studi di pre-investimento per l' elettrificazione delle banchine.

Inoltre, essendo nodi principali di due corridoi prioritari della rete TEN-T (Baltico-Adriatico e Mediterraneo) e delle

Autostrade del Mare del Mediterraneo Orientale nonché attori principali nello scenario dei trasporti a livello territoriale,

nazionale ed europeo, con la sottoscrizione del documento i porti NAPA si sono assunti l' impegno di ottimizzare e

armonizzare le procedure logistiche e di trasporto lato mare e terra attraverso l' uso delle tecnologie digitali. L'

obiettivo è quello di snellire le procedure portuali dell' ultimo miglio, le procedure e i tempi di entrata e uscita delle navi

e applicare strumenti tecnologici
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integrati per la diffusione delle informazioni utili a migliorare la sicurezza delle operazioni di trasporto marittimo. Un

impegno che i porti NAPA stanno già portando avanti mediante la realizzazione dei progetti europei INTESA,

PROMARES (Interreg Italia-Croazia) e COMODALCE (Interreg Central Europe). Sul tema della "connettività", la Joint

Declaration sottoscritta dai sette porti sottolinea anche l' importanza di sviluppare progetti strategici per potenziare l'

integrazione dei porti NAPA nella rete TEN-T, in particolare potenziando le connessioni di ultimo miglio ferroviario.

Proprio su questo tema è stato recentemente approvato il progetto ACCESS2NAPA, co-finanziato dalla Connecting

Europe Facility, che prevede progettazioni per migliorare l' accessibilità marittima e ferroviaria degli scali. Infine, per

supportare la cooperazione trilaterale, il documento individua tre priorità per i porti dell' Alto Adriatico: completare i

collegamenti mancanti e favorire l' integrazione nella rete TEN-T, estendere la TEN-T e MOS anche ai Paesi extra UE

e includere il trasporto ferroviario per le merci e la dimensione marittima nei Programmi di Cooperazione Territoriale

Europea 2021-2027, in particolare Interreg Europa Centrale, Interreg Adriatico-Ionico, Interreg Italia-Slovenia e Italia-

Croazia. Manifestando soddisfazione per la firma dell' accordo, il presidente dell' Autorità Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale e presidente del NAPA, Fulvio Lino Di Blasio, ha evidenziato che «l' Alto Adriatico è il naturale sbocco

per mercati fondamentali e - ha spiegato - rafforzare la cooperazione transfrontaliera consentirà di mettere in valore le

potenzialità e le specificità di tutti gli scali. Grazie all' impegno dei ministri e dei miei omologhi e colleghi italiani, croati

e sloveni e all' investitura europea da parte del commissario europeo per i Trasporti - ha sottolineato Di Blasio in

occasione della cerimonia svoltasi alla presenza di Adina Valean, commissario europeo ai Trasporti - oggi abbiamo

posto le basi per la creazione di un sistema virtuoso, in grado di lavorare unito anche in sede europea per raggiungere

l' obiettivo comune di porti smart, green e sempre più interconnessi».
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Italia, Croazia e Slovenia: accordo tra i porti per la sostenibilità

Gli scali coinvolti sono quelli aderenti al Napa (Venezia e Chioggia, Trieste e Monfalcone, Ravenna, Capodistria e
Fiume)

Una cooperazione trilaterale tra Italia , Croazia e Slovenia da rafforzare,

soprattutto sul fronte della sostenibilità. Ne sono convinti i vertici dei porti

aderenti all' associazione Napa - North Adriatic Ports Association (Venezia e

Chioggia, Trieste e Monfalcone, Ravenna, Capodistria e Fiume) che hanno

firmato nella città lagunare un accordo per stabilire un tavolo di cooperazione

permanente allo scopo di confrontarsi appunto sulle sfide legate alla

sostenibilità ambientale grazie all' utilizzo della tecnologia. Tra gli obiettivi

comuni ai tre Stati ci sono l' implementazione di misure e interventi per l'

efficientamento energetico delle operazioni portuali, l' installazione di impianti

per l' utilizzo di fonti energetiche alternative e per il monitoraggio del livello di

rumore, della qualità dell' aria e dell' acqua in ambito portuale, nonché studi di

pre-investimento per l' elettrificazione delle banchine. L' accordo guarda anche

allo snellimento delle procedure portuali dell' ultimo miglio, dei tempi di entrata e

uscita delle navi e l' applicazione di strumenti tecnologici integrati per migliorare

la sicurezza delle operazioni di trasporto marittimo. Alla firma dell' intesa era

presente anche il ministro delle Infrastrutture e Mobilità sostenibile, Enrico

Giovannini, che ritiene importante questo accordo perché in linea con l' agenda 2030 dell' Onu.

Informazioni Marittime

Venezia
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Record a Vado Gateway: accolta una portacontainer da 15.000 Teu (di Hapag Lloyd)

Praticamente a due anni esatti dalla sua inaugurazione (avvenuta il 12 dicembre

2019) il terminal container Vado Gateway di Vado Ligure ha infranto ogni

precedente primato dimensionale ricevendo e lavorando per la prima volta una

nave da 15.000 Teu di portata. Questa, peraltro, non è l' unica novità

significativa perché la compagnia di navigazione che ha portato questa

portacontainer nel terminal controllato da Apm Terminals (gruppo Maersk) e

partecipato da Cosco è stata la tedesca Hapag Lloyd, dunque un nuovo

(potenziale) cliente. Si è trattato infatti della modernissima nave Afif,

portacontainer consegnata nel 2018 dal cantiere sudcoreano Hyundai Heavy

Industries Samho con una capacità nominale di 14.993 Teu (per la precisione),

una lunghezza di 385,5 metri, larghezza di 51 e predisposta per l' alimentazione

a gas naturale liquefatto. La nave in questione, impiegata nel servizio di linea

MD2 che collega Estremo Oriente e Mediterraneo, operato da The Alliance

(consorzio formato da Hapag Lloyd, insieme a Hmm, One e Yang Ming), ha

optato per Vado Ligure in alternativa alla toccata prevista al Psa Genova Pra'.

Le motivazioni di questa scelta non sono ancora state rese pubbliche ma,

secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY, una delle ragioni potrebbe essere riconducibile a condizioni di

temporanea congestione riscontrate al terminal di Pra' (dove oggi ad esempio erano ormeggiate tre navi: la

Salahuddin anch' essa da circa 15.000 Teu, la Msc Vittoria da 8.000 Teu e la Msc Nuria da 4.860 Teu) con

conseguente interesse a testare in alternativa anche la nuova infrastruttura di Vado. Quest' ultima, finora, era stata

scalato solo da portacontainer di Maersk e di Cosco anche per evidenti ragioni legate alla presenze nell' azionariato di

Vado Gateway degli stessi due gruppi armatoriali. La lunghezza dell' accosto, le gru di banchina e la profondità dei

fondali consentono al terminal container Vado Gateway di poter accogliere senza particolari criticità le navi ultra large

container carrier di queste dimensioni e portata. Nel tardo pomeriggio di lunedì 7 dicembre la portacontainer Afif

aveva già lasciato Vado Ligure per fare rotta verso il La Spezia Container Terminal dove dovrà però attendere prima l'

ingresso proprio dell' altra nave di Hapag Lloyd (Salahuddin) che l' aveva preceduta anche nello scalo al Psa Genova

Pra'. Nicola Capuzzo

Shipping Italy

Savona, Vado
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Alla Spezia due nuove ecoisole per raccogliere i rifiuti nelle acque del mare

L' obiettivo è una virtuosa gestione dei rifiuti prodotti o raccolti dalle attività antropiche in mare

Tutela dell' habitat marino, riuso e riciclo sono le parole chiave del progetto

Europeo Interreg Italia-Francia Marittimo Prismamed (Piano Rifiuti e Scarti in

Mare di pesca, acquacoltura e diporto nel Mediterraneo,2018-2021), che fa

tappa alla Spezia , con l' avvio di due ecoisole per una virtuosa gestione dei

rifiuti prodotti o raccolti dalle attività antropiche in mare. All' investimento

strutturale dei punti di raccolta è abbinata una governance innovativa e integrata

degli scarti derivanti da pesca, acquacoltura e diporto per garantire una

crescente attenzione all' ambiente e per sviluppare in modo sistematico un'

economia circolare legata al recupero integrale di alcuni prodotti di scarto, per

reinserirli nel ciclo produttivo. L' inaugurazione della nuova "filiera del rifiuto" si

è tenuta oggi nei pressi della banchina Revel alla Spezia. Il progetto è stato

realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure Orientale con la

Regione Liguria, di cui è soggetto attuatore all' interno del progetto Prismamed

con partner Arpal, IZS, Ticass e Gestimar. Il budget messo a diposizione dal

progetto è pari a 55 mila euro (110 mila euro se si ricomprendono anche le

ecoisole di Genova-Prà su un budget totale destinato a Regione Liguria di

370.656.000 euro). «L' ottimizzazione di un circuito virtuoso per la pesca e l' acquacoltura tramite apposite isole

ecologiche dichiara il vicepresidente e assessore alla Pesca della Regione, Alessandro Piana ha unito oltre 4200

chilometri di costa dalla Liguria alla Toscana, dalla Corsica alla Sardegna, con il Progetto Europeo Interreg Italia-

Francia Marittimo Prismamed. Un passo in più per valorizzare il nostro mare e per aiutare una categoria che spesso

si è dovuta confrontare con una legislazione macchinosa o non facile da seguire sul tema dei rifiuti e del riuso. Le

ecoisole realizzate per pescatori e diportisti nelle aree strategiche di banchina Revel intendono coniugare le esigenze

della gestione operativa alla sostenibilità ambientale per diverse categorie che vivono il mare in termini biologici, ma

anche socioeconomici, in linea con i più alti standard internazionali. Fin da subito Regione Liguria in qualità di

capofila, si è attivata come soggetto attuatore in stretta sinergia con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale e i partner Arpal, IZS, Ticass, e Gestimar, per la realizzazione delle isole ecologiche innovative, cooperando

con tutti gli enti coinvolti, il Comune della Spezia, le istituzioni, le diverse associazioni di categoria, le aziende

municipalizzate e le imprese ittiche, mediando le principali necessità del settore grazie ad un elevato tasso di

innovazione». «L' installazione di queste due ecoisole testimonia l' impegno continuo da parte dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale nella direzione di un porto sempre più ambientalmente sostenibile, nonché la volontà

di coinvolgere in maniera

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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attiva una parte importante della comunità portuale commenta il presidente dell' Ente Mario Sommariva Oggi

possiamo apprezzare in maniera concreta il lavoro del tavolo istituzionale istituito tre anni fa assieme a Regione

Liguria, Comune della Spezia, Ticass, Arpal e le associazioni dei pescatori spezzini. Queste ecoisole consentiranno

una modalità innovativa di gestione dei diversi tipi di rifiuti prodotti o raccolti in mare che aiuterà i lavoratori del settore

della pesca e tutti coloro che vivono quotidianamente ed in prima persona il mare, nel contribuire al miglioramento

della qualità delle acque». Nello specifico, l' impianto, fornito e messo in opera da EcoControlGsm , sarà in grado di

ricevere dalla totalità delle imbarcazioni della pesca professionale e dal diporto nautico una quantità variabile di rifiuti

mensili, dalla gestione ordinaria ai picchi di eventi meteo abnormi come mareggiate e alluvioni. La struttura è

composta principalmente da due sezioni: una dedicata alla raccolta dei rap (rifiuti accidentalmente pescati) per uso

esclusivo dei pescherecci ormeggiati lungo la banchina, affidata all' azienda municipalizzata Iren-Acam, e l' altra

destinata ai rifiuti speciali da pesca e diporto gestita da Sepor Spa. Tra la "marine litter" si può rinvenire plastica,

carta, metallo, legno, materiale ferroso, vetro, mentre i rifiuti speciali comprendono soprattutto batterie e olii motore.

L' area è completata da adeguata illuminazione e segnaletica oltre che da un impianto di videosorveglianza interno ed

esterno, per assicurarne un corretto utilizzo. Per garantire la sicurezza, gli ingressi saranno gestiti esclusivamente con

appositi badge elettronici e lettore ottico. Il posizionamento è strategico, per ottemperare alla massima funzionalità

con un impatto paesaggistico minimo: le ecoisole si trovano nell' area antistante l' ormeggio del naviglio da pesca, in

posizione funzionale anche per gli utenti del diporto limitrofi. I servizi di svuotamento avranno una frequenza minima

settimanale implementabile in base alle esigenze. «Prismamed spiega l' assessore all' Ambiente del Comune della

Spezia Kristopher Casati è un progetto finalizzato a innovare la governance e la gestione integrata, nei porti

commerciali, di rifiuti e scarti derivanti da pesca, acquacoltura e diporto attraverso l' adozione di un Piano rifiuti e

scarti per pesca, acquacoltura e diporto. Dopo aver risolto la gestione dei rifiuti nella nostra città oggi, con l'

introduzione di queste strutture innovative e performanti, ci occupiamo anche della gestione dei rifiuti prodotti nella

zona mare. L' obiettivo comune è quello di avere un porto sempre più ambientalmente sostenibile per una gestione

intelligente dei rifiuti raccolti: con ingresso gestito elettronicamente e attrezzate con telecamera interna ed esterna, per

il controllo dei conferimenti». «Confcooperative, continuando l' attività di coordinamento della pesca che l' ha

impegnata alla Spezia nella problematica delle concessioni demaniali del settore dice Anna Vivaldi , vicepresidente

regionale di Confcooperative ha contribuito al progetto Interreg Prismamed per arrivare alla realizzazione delle isole

ecologiche dedicate ai rap, rifiuti accidentalmente pescati, con la raccolta delle testimonianze e dei dati dai pescatori

fornendo tabelle con le varie tipologie e quantità che sono normalmente raccolte, con proposte per risolvere le

problematiche di mantenimento a bordo dei materiali differenziati e indicazioni sulla disposizione dei contenitori nelle

isole ecologiche. Ha collaborato attivamente con l' Autorità Portuale
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per la definizione dei sistemi di controllo per evitare usi impropri delle strutture». I pescatori sono le prime sentinelle

del mare, come spiega il presidente Gestimar, Augusto Comes : «Da sempre attenti al mantenimento dell' ecosistema

in cui operano, da cui la necessità di portare a terra, stoccare e riciclare i rifiuti inevitabilmente prodotti durante l'

attività lavorativa o accidentalmente rinvenuti. L' attività di pesca sostenibile garantisce il presidio dell' ambiente

tramite la costante pulizia di acque e fondali. Ecco perché la priorità di Gestimar come partner tecnico è stata quella di

interfacciarsi con i protagonisti della filiera tramite attività di monitoraggio e interviste su centinaia di soggetti per

garantire la corretta gestione del mare secondo le reali necessità di chi lo vive. Ci siamo prefissi di unire

concretamente il mondo della pesca e quello delle istituzioni tramite la condivisione di esperienze, conoscenze e

report tecnici per giungere a una governance realmente condivisa e condivisibile». «Per il progetto Prismamed -

aggiunge la project manager di Ticass, Claudia Cattaneo - in qualità di partner abbiamo incentrato l' attività sulla

redazione di linee guida operative che possano realmente migliorare le condizioni ambientali, logistiche ed igienico-

sanitarie delle aree portuali. Alla Spezia il progetto originario si è ampliato dalla pesca al diporto, realizzando un

esempio di best practice replicabile in futuro su altre realtà. Tra gli elementi più importanti si ricordano: gli aspetti

normativi e operativi, la caratterizzazione della quantità e della qualità dei rifiuti, la valorizzazione e le esigenze

pratiche delle filiere di recupero con relativi piani di fattibilità. Ricordo che il progetto oltre alla Spezia coinvolge anche

Genova Prà, Livorno, Isola Rossa e Santa Teresa di Gallura».
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"La BEI finanzia lo sviluppo del Porto di Genova": venerdì 10 dicembre ore 11:30, Palazzo
San Giorgio, Sala del Capitano

Conferenza stampa 'La BEI finanzia lo sviluppo del Porto di Genova' che si

terrà venerdì 10 dicembre alle ore 11:30 a Palazzo San Giorgio in Sala del

Capitano. Per partecipare è necessario registrarsi al seguente link scegliendo

tra le modalità in presenza o online: https://bit.ly/BEI_Presenze Si fa presente

che, nel rispetto della normativa anti covid, la capienza della sala permetterà l'

accesso a sole 40 persone. Il giorno prima dell' evento sarà nostra cura inviare

il link per partecipare online e la conferma definitiva ai registrati in presenza.
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Hapag Lloyd chiude le prenotazioni fino a gennaio per molte spedizioni da e per l' Italia

La compagnia di navigazione tedesca Hapag Lloyd, primo vettore in termini di

container movimentati per il porto di Genova e uno dei primi per la portualità

nazionale, ha annunciato di non accettare altre prenotazioni fino a inizio

gennaio prossimo per le spedizioni dall' Italia dirette verso alcuni mercati del

mondo. SHIPPING ITALY ha potuto visionare una circolare inviata agli

spedizionieri  nel la quale i l  global carr ier tedesco informa che, " in

considerazione della ben nota situazione di criticità riguardante la disponibilità

di equipment, peggiorata dall' arrivo in ritardo di alcune navi dall' Estremo

Oriente, Hapag Lloyd deve necessariamente mettere in atto alcune misure

finalizzate a una migliore gestione dei container vuoti". Più precisamente la

compagnia ha informato dunque che "i nuovi booking con destinazione

Mediterraneo, Europa Sud America costa est, Medio Oriente, Subcontinente

Indiano e Africa sono sospese fino alla prima settimana di gennaio del 2022".

Non solo: Hapag Lloyd ha annunciato che "sui trade menzionati verranno

cancellate anche le prenotazioni di spedizioni già effettuate". La compagnia

conclude il suo avviso scusandosi per il "dover mettere in atto queste azioni

drastiche" e precisa che sono necessarie "per soddisfare le richieste del mercato sui restanti trade. Il riferimento è alle

rotte che collegano l' Italia con l' Estremo Oriente e con il Nord America che, rispetto ad altri collegamenti,

garantiscono alla compagnia volumi di merce e ritorni maggiori. N.C.
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Un 2021 in crescita per Società Genovese Servizi: il terminal container fra Genova, Milano
e Torino

-- COMUNICAZIONE AZIENDALE -- SGS (Società Genovese Servizi)

fondata nel 2014 a Genova è una società attiva nel settore della logistica e

spedizioni nata con l' intento di offrire un servizio completo a 360 gradi a clienti

diretti, spedizionieri, compagnie di navigazione. La società oggi fornisce un

servizio logistico di alta qualità spaziando dal semplice riempimento o

svuotamento container al servizio di consolidamento merce a quello di

sdoganamento in loco. SGS è in contatto con i principali spedizionieri a livello

nazionale e internazionale nonché con le più importanti compagnie di

navigazione mondiali a cui può garantire un servizio door to door, oltre che un

monitoraggio delle merci, a chi ne fa richiesta. Società Genovese Servizi

dispone di un terminal container nella zona industriale di Bosco Marengo

(Alessandria) che si estende su una superfice asfaltata e recintata di 30 mila

mq e di due aree coperte per un totale di 5 mila mq. La posizione strategica

rispetto al cosiddetto triangolo industriale d' Italia rappresentato dalle grandi

città del nord-ovest come Milano, Torino e Genova permette di essere

facilmente raggiungibile dalle principali arterie autostradali che collegano questi

grandi centri urbani. Il terminal dista infatti pochissimi km dall' uscita di Novi Ligure (autostrada A26) nonché dal

casello di Tortona (A7), Serravalle (A7) e da Alessandria Est (A21). 1 of 9 Alessandro Freddi, titolare della società, a

SHIPPING ITALY presenta le ultime novità aziendali. Partiamo dal raccontare in dettaglio che tipo di servizi Società

Genovese Servizi propone al mercato? 'Ci rivolgiamo a tutti i potenziali clienti (diretti come aziende o spedizionieri)

che abbiano necessità di stoccare merce o container, necessità di trasbordi, riempimenti o svuotamenti nonché di

tutte le operazioni doganali collegate. SGS è infatti luogo approvato doganale per la merce in transito sia in import

che in export nonché deposito di temporanea custodia; qui vengono quindi curate direttamente le operazioni doganali,

gli sdoganamenti ed anche gli ordinativi di imbarco.' In cosa i servizi di Società Genvoese Servizi si differenziano

rispetto ad altre aziende che svolgono attività simili? 'La differenza risiede nel fatto di offrire un servizio completo a

360 gradi curato direttamente da noi, spesso nella filiera della logistica si interpongono più soggetti che curano ogni

singolo aspetto. Un esempio: noi ritiriamo la merce per la successiva containerizzazione e rizzaggio, effettuiamo

direttamente in casa il VGM con la nostra pesa di proprietà provvedendo al contestuale inserimento su Eport, curiamo

direttamente le operazioni doganali o in caso di merce allo stato estero emettiamo T1 con la nostra garanzia per il

successivo trasferimento allo stato estero della merce/container al terminal di imbarco. Queste consente al cliente di

avere un unico interlocutore e non doversi preoccupare di null' altro.' Quali ritiene che siano i vostri punti di forza?

'Personale qualificato dove ogni collaboratore ha un ruolo ben definito, unito a un' organizzazione capillare e a

carattere familiare che ha fatto
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della flessibilità il proprio cavallo di battaglia, nonché l' aver puntato su una gestione totalmente 'in house' per

abbattere i costi ed essere più competitivi sul mercato.' Quali nuovi progetti e nuovi investimenti avete in cantiere?

'Nel corso del 2021 abbiamo effettuato diversi investimenti tra cui una seconda macchina di sollevamento per

container pieni, una staker Kalmar DRF 420 da 42 tonnellate di portata che affianca un collaudato Hyster frontale da

44 tonnellate; a ciò si aggiunge la recente apertura di un ufficio a Genova per le pratiche doganali in loco. Per il futuro

vorremmo dotarci di macchine proprie per la trazione stradale dei carichi'. Il 2021 come chiuderà in termini sia di

risultati economici che di movimentazioni (ad es. numero di container o tonnellate di merci movimentate)? 'Il 2021 è

stato un anno difficile a causa della pandemia e anche a causa del caro noli, tuttavia dovremo chiudere l' anno

positivamente mantenendo il nostro trend in crescita rispetto all' anno scorso, anche esso segnato dalla tragica

pandemia. Nel corso del 2021 abbiamo movimentato circa 10.500 Teu e 300.000 tonnellate di merce con una crescita

del 35% rispetto al 2020.' Quali merceologie prevalentemente transitano per il vostro terminal a Bosco Marengo?

'Indubbiamente la vicinanza allo stabilimento ex-Ilva di Novi Ligure e ad altri stabilimenti limitrofi ci ha permesso di

specializzarci nel mondo del siderurgico per quanto riguarda la gestione dei carichi, i transiti e le containerizzazioni.

Tuttavia, vista anche la vicinanza al porto di Genova (circa 60 km), anche la merce su pallet e i groupage hanno dato il

loro contributo ai volumi di merci complessivamente movimentati.
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Da Liguria e Campania torna la richiesta di trasformare le port authority in Spa

A pochi giorni uno dall' altro, dalla Campania e dalla Liguria sono arrivati

messaggi in cui si chiede pubblicamente al Governo una netta discontinuità con

il passato in merito alla natura giuridica delle Autorità di Sistema Portuale che

oggi sono enti pubblici non economici. La discussione arriva proprio nel

momento in cui l' Italia attende di sapere se, come sembra probabile a molti,

verrà condannata sul caso dell' imposizione fiscale a cui dovranno essere

sottoposti gli enti di gestione delle banchine per l' attività d' impresa svolta

(secondo la etsi di Bruxelles contrastato dalle AdSP italiane). La prima uscita

pubblica è stata quella di Andrea Annunziata, presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno Centrale (Napoli e Salerno) che durante il suo

intervento in occasione dell' assemblea di Alis a Roma ha detto: 'Vi racconto

un' esperienza incredibile con il documento di programmazione strategica. Mi

arriva i l  parere di un ente che non voglio citare per fare un' opera

infrastrutturale. È un parere richiesto nel 2014! Passo il tempo a sollecitare gli

enti. È fortunato chi non ha avuto un avviso di garanzia. Di natura giuridica delle

autorità mi piacerebbe si cominciasse a parlarne. Vorrei un modello tipo

Ferrovie dello Stato, a capitale interamente pubblico ma con una velocità diversa. Siamo un ente pubblico non

economico, dobbiamo a mio avviso diventare economico'. Dichiarazioni che fanno il paio con quelle pronunciate

pochi giorni fa dal sindaco di Genova, Marco Bucci e dal presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, in occasione

di un convegno della Uil Liguria. 'Se il porto di Genova vuole essere competitivo con Rotterdam o Anversa dobbiamo

avere una dinamica di governance che è come la loro, dove i territori sono azionisti dei porti, il che non vuol dire

essere sganciati dal Governo centrale. No. Vuol dire esattamente l' opposto' secondo il primo cittadino del capoluogo

ligure. Nel comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 'siamo già rappresentati

come Città metropolitana, non è rappresentato il Comune di Genova, non è la stessa cosa' ha aggiunto Bucci. 'Fossi

io a decidere vedrei il porto di Genova con un' Autorità che rappresenti non solo la città, ma tutte le componenti della

città e soprattutto con una presenza locale molto più forte di quella che c' è oggi, guardate i porti delle altre città d'

Europa, che sono Società per Azioni'. Secondo il sindaco 'se Genova vuole essere competitiva con gli altri porti d'

Europa, che hanno cinque marce nell' automobile, non possiamo presentarci con tre marce, altrimenti vinceranno

sempre'. Sul tema della governance del porto di Genova del futuro è intervenuto anche il presidente della Regione

Liguria, Giovanni Toti: 'I porti - ha detto - devono avere ovviamente una programmazione nazionale per quanto

riguarda gli investimenti, ma credo che la competitività degli scali dipenda anche dall' impegno delle istituzioni locali: le

autorità portuali dovrebbero essere legate
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in maniera molto forte alle autonomie del territorio'. Toti ha poi aggiunto: 'Il modello tedesco, come quello olandese,

è particolarmente efficiente. In Germania esiste un sistema di lander, di rappresentanza, di costruzione della

governance delle autorità portuali che funziona: un pezzo della fiscalità degli scali viene destinata agli investimenti, e

questo si traduce nel fatto che le autorità portuali che portano più traffico hanno maggiori risorse da investire. Tutto

questo rientra ovviamente in un' impostazione generale di spiccata autonomia, come richiesto da tante regioni. Il mio

auspicio è che ci si sieda attorno a un tavolo e ci si incammini su questa strada, e che questo Governo, che sta

facendo diverse riforme, porti avanti anche questa'.
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Cosulich: 'Vorremmo anche il Gnl nei nuovi depositi chimici a Sampierdarena'

Passati dieci giorni dalla pubblicazione dell' istanza e a dieci giorni dal termine

per la presentazione di osservazioni, a latere della richiesta di Superba di

ricollocare da Multedo a Ponte Somalia, nel bacino di Sampierdarena, i

depositi costieri di prodotti chimici che gestisce a Genova, arriva un auspicio-

invito di uno dei principali imprenditori dello shipping sotto la Lanterna. In un'

intervista all' emittente Primocanale Augusto Cosulich, alla guida dell' omonimo

gruppo, ha detto di sperare che, 'come ci sembra di aver capito dal sindaco, a

ponte Somalia, dove andranno i depositi costieri di Carmagnani e Superba,

possano trovare anche spazio i depositi di Gnl di cui potremo usufruire'.

Concetto così sviluppato a SHIPPING ITALY: 'È una nostra idea che abbiamo

voluto condividere, sottolineando la nostra disponibilità, eventualmente, a

impegnarci per concretizzarla. In qualunque declinazione: come azionisti di

minoranza, di maggioranza o anche unici, col Gruppo Pir (azionista di Superba,

ndr ) o con Autogas o gruppo Novella (soggetti con cui Cosulich aveva avviato

un' iniziativa per il Gnl a Genova, salvo poi separare le rispettive strade, ndr).

Insomma, noi ci siamo'. Una formalizzazione di tale impegno resta però

condizionata: 'Crediamo che le condizioni e il momento siano quelli giusti. Ma prima di qualsiasi passo successivo

occorre verificare che davvero ci sia disponibilità e volontà delle istituzioni' ha concluso Cosulich, ribadendo una volta

di più l' interesse per l' attività di bunkeraggio di Gnl nell' alto Tirreno. A proposito di nuovi depositi di gas naturale

liquefatto va ricorda che appena un mese fa era emersa la notizia che l' AdSP del Mar Ligure Occidentale ha avviato

un' istruttoria per realizzare un' infrastruttura simile al Reefer Terminal di Vado Ligure . A.M.
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Due navi della Msc, Fantasia e Grandiosa, segnano una giornata straordinaria per il Cruise
Terminal della Spezia che con i loro 5mila passeggeri portano il totale già a superare i
centomila

Ufficio stampa

LA SPEZIA - Questa mattina nel porto della Spezia sono arrivare due navi da

crociera, la Msc Fantasia e la Msc Grandiosa che hanno fatto non solo

raggiungere ma superare il tetto dei centomila passeggeri al Terminal Cruise. Si

tratta di un risultato molto importante nell' anno della ripresa perché riporta il

Golfo della Spezia in linea con il recupero della movimentazione passeggeri

che si attende con la prossima stagione crocieristica. Ed è anche una giornata

straordinaria per il Terminal perché è la prima volta che vede all' attracco due

navi della Compagnia Msc, con la prima, la Fantasia, che rientra nel calendario

degli accosti, mentre la seconda, la Grandiosa, ha visto lo spostamento sulla

Spezia dal porto di Genova causa impraticabilità del capoluogo ligure per i

lavori in corso. E' così che tra sbarchi e imbarchi e tappa di crociera sono

transitatati oltre cinquemila passeggeri, dei quali mille appunto in imbarco o

sbarco per inizio o fine crociera. E' stato per l' occasione - ha spiegato il

direttore del Terminal Cruise Giacomo Erario - prontamente riattivato, messo

immediatamente a disposizione dall' Autorità portuale, anche l' ex edificio della

Dogana, che è accanto al Terminal, in Largo Fiorillo, per separare i flussi dei

passeggeri.
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Arrivata in Italia (e ripartita) le nuova bettolina Gnl destinata al deposito di Oristano

Dopo la prima operazione di scarico e riempimento dei depositi di Gnl

avvenuta a Oristano lo scorso maggio con la nave Avenir Accolade, che ha poi

proseguito la sua rotta verso il Centro America dove si trova attualmente, in

Italia è arrivata l' altra bunkering tanker gemella chiamata Avenir Aspiration e

destinata a servire l' impianto realizzato nella Sardegna orientale. L' ultima

gasiera da 7.500 metri cubi di portata costruita presso il cantiere navale cinese

Nantong Cimc Sinopacific Offshore & Engineering è arrivata circa una

settimana fa a La Spezia ma pochi giorni dopo ha mollato nuovamente gli

ormeggi per fare rotta verso il Nord Europa. Attualmente si trova in

navigazione verso il porto svedese di Visby. Rinviato forse il suo impiego al

servizio del nuovo deposito in Sardegna? A quanto pare no, bisognerà però

attendere ancora alcune settimane perché, come spiegato da Higas, la nave

"deve effettuare un' operazione di bunkeraggio in Svezia per poi tornare ad

Oristano entro il mese". Dunque da inizio 2022, secondo quanto chiarito dalla

società controllata da Stolt-Nielsen Gas B.V. (80%) e partecipata da Cpl

Concordia (10%) e Gas and Heat (10%), la nave tornerà in Italia entrando

definitivamente in servizio per rifornire navi e depositi facendo la spola con il terminale di Oristano. Più nel dettaglio,

secondo spiegato nei mesi scorsi a SHIPPING ITALY da Claudio Evangelisti, amministratore delegato di Gas &

Heat, la Avenir Aspiration si occuperà di rifornire il deposito Higas di Oristano (e in prospettiva anche altri depositi

che dovessero essere ultimati, in Italia e in Europa) approvvigionandosi 'a Barcellona, a Marsiglia ma anche presso la

Fsru Toscana di Olt Offshore, quando verranno ultimati i lavori che consentiranno al rigassificatore di effettuare il

bunkeraggio navale ship to ship '. La società armatoriale Avenir Lng lo scorso agosto aveva fatto sapere di essere

alla ricerca di altri impieghi per la Lng bunkering tanker Avenir Aspiration oltre al deposito Higas in Sardegna. N.C.
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Ricerca, rompighiaccio Laura Bassi in viaggio verso l' Antartide

Nave per ricerca oceanografica arriverà a Stazione Zucchelli il 16

Roma, 6 dic. (askanews) - È partita dal porto di Lyttelton a Christchurch in

Nuova Zelanda la rompighiaccio Laura Bassi, l' unica nave italiana per la

ricerca oceanografica in grado di navigare nei mari polari. L' arrivo presso la

Stazione italiana Mario Zucchelli in Antartide è previsto intorno al 16 dicembre.

Inizia così - informa l' ENEA - la prima delle tre rotazioni previste per la 37°

campagna in Antartide del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide

(PNRA), finanziato dal Ministero dell' Università e Ricerca e attuato dall' ENEA

per la pianificazione e l' organizzazione logistica delle spedizioni e dal Cnr per

la programmazione e coordinamento scientifico. La missione della nave Laura

Bassi, di proprietà dell' Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - OGS, è iniziata lo scorso 21 ottobre quando ha lasciato il porto

di Ravenna per raggiungere quello di Lyttelton in Nuova Zelanda dopo circa 40

giorni di navigazione. Qui, prima di partire alla volta dell' Antartide, ha

completato il carico del materiale, circa 30 containers, e del carburante, circa

300mc, imbarcando 25 persone tra tecnici e ricercatori del PNRA, e 21 marinai

dell' equipaggio nave. Quest' anno la N/R Laura Bassi compirà tre rotazioni

dalla Nuova Zelanda all' Antartide. Durante la prima tratta, il personale e il cargo saranno trasferiti alla stazione Mario

Zucchelli, mentre non sono previste tappe intermedie per lo svolgimento di attività scientifiche in mare. La nave

lascerà l' Antartide prima di Natale per rientrare in Nuova Zelanda il 2 gennaio 2022, dopo una sosta di circa 5 giorni

per consentire le operazioni di scarico e carico del materiale presso la stazione Mario Zucchelli e per imbarcare il

personale del PNRA che ha terminato la missione. Durante il viaggio di rientro saranno svolte le attività di ricerca dell'

Istituto Idrografico della Marina Militare Italiana, con transetti batimetrici del fondale del Mare di Ross. La partenza

della seconda rotazione è prevista da Lyttelton il 6 gennaio 2022. Questa volta, oltre a trasportare materiale e 19

persone tra tecnici e ricercatori, svolgerà anche una campagna di ricerche oceanografiche, con attività dedicate all'

osservatorio marino MORSEA e ai progetti e ai progetti AMORS, GIAVA, ISOBATA, LASAGNE, ROSSKRILL e

SIGNATURE. Terminata la campagna oceanografica, la nave approderà presso la stazione Mario Zucchelli intorno al

4 febbraio, dove resterà in rada per consentire le operazioni di scarico/carico materiali e l' imbarco di 46 persone del
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PNRA e ripartirà alla volta di Lyttelton intorno a metà febbraio. La terza e ultima rotazione è prevista dal 20 febbraio al

25 marzo 2022. La Laura Bassi non passerà nei pressi della stazione Mario Zucchelli ma 21 persone, tra tecnici e

scientifici, svolgeranno nel mare di Ross attività di ricerca dedicata prevalentemente alla geofisica con i progetti

COLLAPS, DISGELI, GRETA e ISOBATA. Al termine della campagna oceanografica, la nave farà rientro in Italia

intorno alla prima decade di maggio 2022, dopo circa 45 giorni di navigazione.
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Anche a tutto il personale in missione a bordo della nave è stato applicato lo stringente protocollo sanitario, messo

a punto lo scorso anno dal Consiglio dei direttori dei programmi nazionali antartici (COMNAP) per far fronte alla

pandemia. Prima della partenza tutti i partecipanti sono stati invitati a completare il ciclo di vaccinazione COVID-19 e

a vaccinarsi contro l' influenza stagionale e lo pneumococco. Inoltre, tutto il personale partecipante alla campagna

navale del PNRA è stato sottoposto a rigorosi controlli sanitari sia prima della partenza dall' Italia, sia all' arrivo nel

gateway antartico neozelandese. Per evitare che il virus Covid si diffonda anche nel continente Antartico, all' ingresso

sul territorio neozelandese a Christchurch, prima dell' imbarco, tutti hanno trascorso una rigida quarantena di 14 giorni

isolati in una stanza d' albergo.
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La nave rompighiaccio 'Laura Bassi' sta per arrivare in Antartide

Partita da Ravenna il 21 ottobre, la nave oceanografica porterà rifornimenti alla stazione Zucchelli

Redazione

ROMA - È partita dal porto di Lyttelton a Christchurch in Nuova Zelanda la

rompighiaccio Laura Bassi, l' unica nave italiana per la ricerca oceanografica in

grado di navigare nei mari polari . L' arrivo presso la Stazione italiana Mario

Zucchelli in Antartide è previsto intorno al 16 dicembre. Inizia così la prima delle

tre rotazioni previste per la 37° campagna in Antartide del Programma

nazionale di Ricerche in Antartide (Pnra), finanziato dal ministero dell'

Università e Ricerca e attuato dal l '  Enea per la pianif icazione e l '

organizzazione logistica delle spedizioni e dal Cnr per la programmazione e

coordinamento scientifico. PARTITA IL 21 OTTOBRE DAL PORTO D I

RAVENNA La missione della nave Laura Bassi, di proprietà dell' Istituto

nazionale di Oceanografia e di Geofisica sperimentale - Ogs, è iniziata lo

scorso 21 ottobre quando ha lasciato il porto di Ravenna per raggiungere

quello di Lyttelton in Nuova Zelanda dopo circa 40 giorni di navigazione. Qui,

prima di partire alla volta dell' Antartide, ha completato il carico del materiale,

circa 30 containers, e del carburante, circa 300 metri cubi, imbarcando 25

persone tra tecnici e ricercatori del Pnra, e 21 marinai dell' equipaggio nave.

TRE ROTAZIONI DALLA NUOVA ZELANDA ALL' ANTARTIDE Quest' anno la N/R Laura Bassi compirà tre rotazioni

dalla Nuova Zelanda all' Antartide . Durante la prima tratta, il personale e il cargo saranno trasferiti alla stazione Mario

Zucchelli, mentre non sono previste tappe intermedie per lo svolgimento di attività scientifiche in mare. La nave

lascerà l' Antartide prima di Natale per rientrare in Nuova Zelanda il 2 gennaio 2022 , dopo una sosta di circa 5 giorni

per consentire le operazioni di scarico e carico del materiale presso la stazione Mario Zucchelli e per imbarcare il

personale del Pnra che ha terminato la missione. Durante il viaggio di rientro saranno svolte le attività di ricerca dell'

Istituto Idrografico della Marina Militare Italiana, con transetti batimetrici del fondale del Mare di Ross. L' ARRIVO

ALLA STAZIONE ZUCCHELLI IL 4 FEBBRAIO La partenza della seconda rotazione è prevista da Lyttelton il 6

gennaio 2022. Questa volta, oltre a trasportare materiale e 19 persone tra tecnici e ricercatori, svolgerà anche una

campagna di ricerche oceanografiche , con attività dedicate all' osservatorio marino Morsea e ai progetti e ai progetti

Amors, Giava, Isobata, Lasagne, Rosskrill e Signature. Terminata la campagna oceanografica, la nave approderà

presso la stazione Mario Zucchelli intorno al 4 febbraio , dove resterà in rada per consentire le operazioni di

scarico/carico materiali e l' imbarco di 46 persone del Pnra e ripartirà alla volta di Lyttelton intorno a metà febbraio. La

terza e ultima rotazione è prevista dal 20 febbraio al 25 marzo 2022. La Laura Bassi non passerà nei pressi della

stazione Mario Zucchelli ma 21 persone, tra tecnici e scientifici, svolgeranno nel mare di Ross attività di ricerca

dedicata prevalentemente alla geofisica con i progetti Collaps, Disgeli, Greta e Isobata. IL RITORNO
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IN ITALIA A MAGGIO Al termine della campagna oceanografica, la nave farà rientro in Italia intorno alla prima

decade di maggio 2022 , dopo circa 45 giorni di navigazione. Anche a tutto il personale in missione a bordo della

nave è stato applicato lo stringente protocollo sanitario, messo a punto lo scorso anno dal Consiglio dei direttori dei

programmi nazionali antartici (Comnap) per far fronte alla pandemia. Prima della partenza tutti i partecipanti sono stati

invitati a completare il ciclo di vaccinazione COVID-19 e a vaccinarsi contro l' influenza stagionale e lo pneumococco.

Inoltre, tutto il personale partecipante alla campagna navale del Pnra è stato sottoposto a rigorosi controlli sanitari sia

prima della partenza dall' Italia, sia all' arrivo nel gateway antartico neozelandese. Per evitare che il virus Covid si

diffonda anche nel continente Antartico, all' ingresso sul territorio neozelandese a Christchurch, prima dell' imbarco,

tutti hanno trascorso una rigida quarantena di 14 giorni isolati in una stanza d' albergo. (L' immagine è di Paride

Legovini ed è tratta da Wikipedia)
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Competitività delle imprese all'estero

Siglata intesa da ADM, Regione e AdSp mare Adriatico centro settentrionale

Redazione

BOLOGNA Incentivare l'attrattività dell'Emilia-Romagna e sostenere la

competitività delle imprese all'estero. Sono questi, in sintesi, gli obiettivi del

nuovo protocollo d'intesa firmato da Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

Regione e Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centro

settentrionale. Il documento mette al centro la volontà di favorire lo scambio

di conoscenze, informazioni e dati utili all'analisi dei territori e dei principali

distretti industriali per promuovere iniziative concrete per lo sviluppo del

tessuto imprenditoriale regionale. Ancora, si punta all'attrazione degli

investimenti esteri anche attraverso l'inizio del percorso per la definizione

delle aree all'interno del porto di Ravenna che andranno a costituire la futura

zona franca doganale e la condivisione di dati sulla movimentazione delle

merci. Il protocollo è un nuovo importante passo verso l'istituzione della zona

franca doganale al porto di Ravenna, nell'ambito della zona logistica

semplificata dell'Emilia-Romagna affermano il presidente della Regione,

Stefano Bonaccini e l'assessore a Infrastrutture, Turismo e Commercio,

Andrea Corsini-. Così il porto della regione' potrà diventare più competitivo,

rispetto ai competitor, per i minori costi delle merci importate da paesi extra-Ue, con indubbi benefici per tutto il

tessuto economico produttivo regionale. Grazie all'intesa e al lavoro di squadra con l'Autorità portuale e l'Agenzia

delle dogane, diventa sempre più definito il disegno della Zls dell'Emilia-Romagna per una logistica intermodale

sempre più efficiente, moderna e sostenibile. Come affermato dal Direttore Generale ADM, Marcello Minenna:

Stiamo contribuendo a rafforzare la competitività del sistema imprenditoriale locale attraverso interventi congiunti ed

azioni mirate a rendere più attrattive le filiere produttive e i settori strategici della regione Emilia Romagna. Le

istituende Zona Logistica Semplificata Emilia-Romagna (ZLS) e Zona Franca Doganale (ZFD) rappresenteranno i

volani per promuovere l'export regionale e sostenere l'economia del paese. Con l'avvio del progetto Hub portuale di

Ravenna ha dichiarato il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Daniele

Rossi abbiamo a disposizione oltre 200 ha di aree logistiche/produttive direttamente collegate alla ferrovia ed alle

grandi infrastrutture stradali, caso unico nella portualità italiana. Questo elemento, se considerato insieme alla

costituenda ZLS e soprattutto alla possibilità di avere una Zona Franca Doganale, sarà certamente uno dei fattori

decisivi in termini di competitività di queste aree che divengono ancora più attrattive per gli investitori esteri che si

stanno interessando al porto di Ravenna. Il Protocollo, nel segno di una continuità di collaborazione tra Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, Autorità portuale e Regione Emilia-Romagna rappresenta un valido strumento per

focalizzare interventi, azioni e altre iniziative su priorità selezionate. L'obiettivo è incentivare l'attrattività di filiere

produttive, distretti e settori strategici dell'Emilia-Romagna
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per il rafforzamento, anche tramite la ZLS, della competitività del sistema imprenditoriale verso paesi terzi e mercati

overseas che vedono nel porto di Ravenna il gate di accesso per gli scambi commerciali. Tra i temi, rientra

l'identificazione dei possibili punti critici nella movimentazione multimodale delle merci all'interno della Zls e il

conseguente avvio di iniziative mirate al superamento degli stessi. I nodi logistici intermodali assumono, nel disegno

strategico della Zls regionale, il ruolo di naturale cerniera di congiunzione tra i distretti produttivi e il porto di Ravenna

per uno sviluppo sostenibile del territorio. Il miglioramento delle relazioni attraverso il supporto all'integrazione delle

piattaforme logistiche delle infrastrutture regionali si collocano all'interno delle misure di semplificazione e

digitalizzazione degli strumenti di pianificazione portuale e del piano di sviluppo strategico della Zls, anche attraverso

il sistema portuale e il sistema doganale come elementi di raccordo e di valorizzazione dei nuovi processi basati su

infrastrutture immateriali e tracciamento elettronico delle merci per la semplificazione del ciclo import/export. Il

coordinamento operativo sarà in capo a un tavolo tecnico composto da rappresentanti delle Direzione generali

regionali Territorio e Ambiente' e Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa', il direttore operativo per

l'Autorità di Sistema portuale e il direttore territoriale per l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.
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Verso una nuova zona franca doganale nel porto di Ravenna

'Incentivare l' attrattività dell' Emilia-Romagna e sostenere la competitività delle

imprese all' estero'. Sono questi gli obiettivi, sintetizzati in una nota, del nuovo

protocollo d' intesa firmato da Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Regione

e Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centro settentrionale. Il

documento mette al centro la volontà di favorire lo scambio di conoscenze,

informazioni e dati utili all' analisi dei territori e dei principali distretti industriali

per promuovere iniziative concrete per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale

regionale. Si punta all' attrazione degli investimenti esteri anche attraverso l'

inizio del percorso per la definizione delle aree all' interno del porto di Ravenna

che andranno a costituire la futura zona franca doganale e la condivisione di

dati sulla movimentazione delle merci. 'Il protocollo è un nuovo importante

passo verso l' istituzione della zona franca doganale al porto di Ravenna, nell'

ambito della zona logistica semplificata dell' Emilia-Romagna' affermano il

presidente della Regione, Stefano Bonaccini e l' assessore a Infrastrutture,

Turismo e Commercio, Andrea Corsini'. Così il 'porto della regione' potrà

diventare più competitivo, rispetto ai competitor, per i minori costi delle merci

importate da paesi extra-Ue, con indubbi benefici per tutto il tessuto economico produttivo regionale. Grazie all' intesa

e al lavoro di squadra con l' Autorità portuale e l' Agenzia delle dogane, diventa sempre più definito il disegno della Zls

dell' Emilia-Romagna per una logistica intermodale sempre più efficiente, moderna e sostenibile'. Come affermato dal

Direttore Generale dell' Agenzia delle Dogane, Marcello Minenna: 'Stiamo contribuendo a rafforzare la competitività

del sistema imprenditoriale locale attraverso interventi congiunti ed azioni mirate a rendere più attrattive le filiere

produttive e i settori strategici della regione Emilia Romagna. Le istituende Zona Logistica Semplificata Emilia-

Romagna (Zls) e Zona Franca Doganale (Zfd) rappresenteranno i volani per promuovere l' export regionale e

sostenere l' economia del paese.' 'Con l' avvio del progetto Hub portuale di Ravenna - dichiara il Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale, Daniele Rossi - abbiamo a disposizione oltre

200 ettari di aree logistiche/produttive direttamente collegate alla ferrovia ed alle grandi infrastrutture stradali, caso

unico nella portualità italiana. Questo elemento, se considerato insieme alla costituenda Zls e soprattutto alla

possibilità di avere una Zona Franca Doganale, sarà certamente uno dei fattori decisivi in termini di competitività di

queste aree che divengono ancora più attrattive per gli investitori esteri che si stanno interessando al porto d i

Ravenna'. Tra i temi del protocollo rientra 'l' identificazione dei possibili punti critici nella movimentazione multimodale

delle merci all' interno della Zls e il conseguente avvio di iniziative mirate al superamento degli stessi. I nodi logistici

intermodali assumono, nel disegno
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strategico della Zls regionale, il ruolo di naturale cerniera di congiunzione tra i distretti produttivi e il porto d i

Ravenna per uno sviluppo sostenibile del territorio'. Il coordinamento operativo sarà in capo a un tavolo tecnico

composto da rappresentanti di regione, Agenzia delle Dogane e Adsp.
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La Laura Bassi è arrivata in Nuova Zelanda e prosegue verso il Polo Sud

'Da Ravenna a Lyttelton, da banchina a banchina per 11.116 miglia in 38 giorni,

compresi il transito nel canale di Suez e un cambio equipaggio a Malè nel pieno

rispetto delle misure anticovid-19 per assicurare i più alti standard di sicurezza

ai marittimi'. Con queste parole la società napoletana di shimanagement Argo

ha salutato nei giorni scorsi l' arrivo in Nuova Zelanda della nave Laura Bassi

dell' Istituto nazionale di Oceanografia e di Geofisica sperimentale di Trieste,

che, svolte alcune operazioni di carico, proprio ieri è ripartita alla volta della

stazione Mario Zucchelli, base permanente italiana in Antartide, per l' avvio

della 37sima campagna antartica del Programma Nazionale di Ricerca in

Antartide. 'Stiamo gestendo la nostra 27sima Campagna Antartica e, come per

la prima volta, siamo sempre entusiasti di essere ancora una volta la società

italiana di shimanagement che gestisce la Campagna di Ricerca Italiana in

Antartide, in quello che consideriamo il nostro ambiente naturale, l' acqua

polare, ancora orgogliosamente il nostro core business, la nostra storia, il

nostro amato know-how' ha concluso la nota di Argo. Una sorta di commiato,

dal momento che dal 2022 la gestione della Laura Bassi passerà alla cordata

composta dalla romana Pb Tankers, la monegasca Mama Shipping e la maltese Monegle Shipping.

Shipping Italy

Ravenna



 

lunedì 06 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 48

[ § 1 8 6 5 9 8 6 6 § ]

Economia

PNRA, Enea: rompighiaccio Laura Bassi in viaggio verso l' Antartide

L' arrivo presso la Stazione italiana Mario Zucchelli è previsto intorno al 16 dicembre

(Teleborsa) - È partita dal porto di Lyttelton a Christchurch in Nuova Zelanda la

rompighiaccio Laura Bassi, l' unica nave italiana per la ricerca oceanografica in

grado di navigare nei mari polari. L' arrivo presso la Stazione italiana Mario

Zucchelli in Antartide - fa sapere l' Enea in una nota - è previsto intorno al 16

dicembre. Inizia così la prima delle tre rotazioni previste per la 37esima

campagna in Antartide del Programma Nazionale di Ricerche in Antartide

(PNRA), finanziato dal Ministero dell' Università e Ricerca e attuato dall' Enea

per la pianificazione e l' organizzazione logistica delle spedizioni e dal Cnr per

la programmazione e coordinamento scientifico. La missione della nave Laura

Bassi, di proprietà dell' Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - OGS , è iniziata lo scorso 21 ottobre quando ha lasciato il porto

di Ravenna per raggiungere quello di Lyttelton in Nuova Zelanda dopo circa 40

giorni di navigazione. Qui, prima di partire alla volta dell' Antartide, ha

completato il carico del materiale, circa 30 containers, e del carburante, circa

300mc, imbarcando 25 persone tra tecnici e ricercatori del PNRA, e 21 marinai

dell' equipaggio nave. Quest' anno la N/R Laura Bassi compirà tre rotazioni

dalla Nuova Zelanda all' Antartide. Durante la prima tratta , il personale e il cargo saranno trasferiti alla stazione Mario

Zucchelli, mentre non sono previste tappe intermedie per lo svolgimento di attività scientifiche in mare. La nave

lascerà l' Antartide prima di Natale per rientrare in Nuova Zelanda il 2 gennaio 2022, dopo una sosta di circa 5 giorni

per consentire le operazioni di scarico e carico del materiale presso la stazione Mario Zucchelli e per imbarcare il

personale del PNRA che ha terminato la missione. Durante il viaggio di rientro saranno svolte le attività di ricerca dell'

Istituto Idrografico della Marina Militare Italiana, con transetti batimetrici del fondale del Mare di Ross. La partenza

della seconda rotazione è prevista da Lyttelton il 6 gennaio 2022. Questa volta, oltre a trasportare materiale e 19

persone tra tecnici e ricercatori, svolgerà anche una campagna di ricerche oceanografiche, con attività dedicate all'

osservatorio marino MORSEA e ai progetti e ai progetti AMORS, GIAVA, ISOBATA, LASAGNE, ROSSKRILL e

SIGNATURE. Terminata la campagna oceanografica, la nave approderà presso la stazione Mario Zucchelli intorno al

4 febbraio, dove resterà in rada per consentire le operazioni di scarico/carico materiali e l' imbarco di 46 persone del

PNRA e ripartirà alla volta di Lyttelton intorno a metà febbraio. La terza e ultima rotazione è prevista dal 20 febbraio al

25 marzo 2022 . La Laura Bassi non passerà nei pressi della stazione Mario Zucchelli ma 21 persone, tra tecnici e

scientifici, svolgeranno nel mare di Ross attività di ricerca dedicata prevalentemente alla geofisica con i progetti

COLLAPS, DISGELI, GRETA e ISOBATA. Al termine della campagna oceanografica, la nave farà rientro in Italia

intorno alla prima decade di maggio 2022,
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dopo circa 45 giorni di navigazione. Anche a tutto il personale in missione a bordo della nave - viene evidenziato

nella nota - è stato applicato lo stringente protocollo sanitario, messo a punto lo scorso anno dal Consiglio dei

direttori dei programmi nazionali antartici (COMNAP) per far fronte alla pandemia. Prima della partenza tutti i

partecipanti sono stati invitati a completare il ciclo di vaccinazione COVID-19 e a vaccinarsi contro l' influenza

stagionale e lo pneumococco. Inoltre, tutto il personale partecipante alla campagna navale del PNRA è stato

sottoposto a rigorosi controlli sanitari sia prima della partenza dall' Italia, sia all' arrivo nel gateway antartico

neozelandese. Per evitare che il virus Covid si diffonda anche nel continente Antartico, all' ingresso sul territorio

neozelandese a Christchurch, prima dell' imbarco, tutti hanno trascorso una rigida quarantena di 14 giorni isolati in una

stanza d' albergo.
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Porti: per Darsena Europa unica offerta, Rti con Fincantieri

E' progetto di espansione verso il mare del porto labronico

(ANSA) - LIVORNO, 06 DIC - Presentata un' unica offerta per la realizzazione

delle opere a mare e dei dragaggi della Darsena Europa, al porto di Livorno, da

parte di un raggruppamento temporaneo di imprese composta da Società

Italiana Dragaggi Spa, Fincantieri Infrastructure, Sales Spa e Fincosit. Lo

annuncia l' Autorità di sistema portuale livornese definendo il passaggio come

un altro step decisivo verso la realizzazione dell' opera di espansione a mare

dello scalo toscano per cui sono previsti lavori per 393 mln di euro (il quadro

economico è di 450 mln). Proprio oggi, infatti, si sono conclusi i termini per la

presentazione delle offerte relative al bando di gara per la realizzazione delle

opere marittime di difesa e per gli interventi di dragaggio. L' Rti che ha

presentato l' unica offerta pervenuta, spiegano dall' Authority, è costituito da un

quartetto di imprese di primario livello nazionale e internazionale, a conferma

del grande interesse che questa opera sta riscuotendo presso i grandi player e

stakeholder del settore. Nei prossimi giorni l' Adsp provvederà a nominare la

commissione di gara. L' appalto comprende le opere di protezione della nuova

imboccatura portuale del porto di Livorno (imboccatura Nord), il nuovo bacino

portuale della Darsena Europa con il relativo canale di accesso, la realizzazione di nuove vasche di contenimento e le

attività di dragaggio connesse alla loro funzionalità. Più in dettaglio, si prevede la realizzazione di una diga foranea

esterna di 4,6 km, composta dal nuovo molo di sopraflutto (Diga Nord) e dalla realizzazione della nuova Diga della

Meloria in sottoflutto (mentre quella vecchia verrà demolita). Verranno inoltre realizzate dighe interne per 2,3 km, a

delimitare le nuove vasche di colmata (90 ettari) che si andranno ad aggiungere a quelle già esistenti (da 70 ettari) e

già oggetto di un progetto di consolidamento. Gli interventi di dragaggio sono finalizzati all' imbasamento delle nuove

opere, all' approfondimento dei fondali del canale di accesso e alla realizzazione dei bacini e delle darsene interne. In

totale verranno dragati 15,7 milioni di metri cubi. (ANSA).
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Darsena Europa, opere marittime e dragaggi - Si fanno avanti 4 imprese in una offerta
unica

06 Dec, 2021 Livorno, Darsena Europa - Presentata una offerta unica da una

RTI costituita da: Società Italiana Dragaggi Spa, Fincantieri Infrastructure,

Sales Spa e Fincosit srl. LIVORNO - Un altro step decisivo verso la

realizzazione della Darsena Europa, l' opera di espansione a mare con la quale

il porto di Livorno intende traguardate nuovi obiettivi in termine di espansione

dei traffici e ottimizzazione degli spazi esistenti. Oggi, infatti, si sono conclusi i

termini per la presentazione delle offerte relative al bando di gara per la

realizzazione delle opere marittime di difesa e per gli interventi di dragaggio .

La notizia è che è stata presentata una offerta unica da parte di un

raggruppamento temporaneo di imprese . L 'RTI è costituito da un quartetto di

imprese di primario livello nazionale e internazionale, a conferma del grande

interesse che questa opera sta riscuotendo presso i grandi player e stakeholder

del settore: si tratta di Società Italiana Dragaggi Spa, Fincantieri Infrastructure,

Sales Spa e Fincosit srl. L' appalto comprende le opere di protezione della

nuova imboccatura portuale del porto di Livorno (imboccatura Nord), il nuovo

bacino portuale della Darsena Europa con il relativo canale di accesso, la

realizzazione di nuove vasche di contenimento e le attività di dragaggio connesse alla loro funzionalità. Sono previsti

lavori per 393 milioni di euro (il quadro economico è di 450 milioni di euro). Più in dettaglio, si prevede la

realizzazione di una diga foranea esterna di 4,6 km, composta dal nuovo molo di sopraflutto (Diga Nord) e dalla

realizzazione della nuova Diga della Meloria in sottoflutto (mentre quella vecchia verrà demolita). Verranno inoltre

realizzate dighe interne per 2,3 km, a delimitare le nuove vasche di colmata (90 ettari) che si andranno ad aggiungere

a quelle già esistenti (da 70 ettari) e già oggetto di un progetto di consolidamento. Gli interventi di dragaggio sono

finalizzati all' imbasamento delle nuove opere, all' approfondimento dei fondali del canale di accesso e alla

realizzazione dei bacini e delle darsene interne. Complessivamente verranno dragati 15,7 milioni di metri cubi. Nei

prossimi giorni l' Adsp provvederà a nominare la commissione di gara.

Corriere Marittimo

Livorno
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Darsena Europa Livorno: Fincantieri in RTI farà diga e dragaggi

Unica offerta con Società Italiana Dragaggi, Sales e Fincosit. Si occuperanno di realizzare la diga foranea e
approfondire i fondali

Per la Darsena Europa si fanno avanti in quattro. È l' offerta per le opere a

mare del grande terminal container in corso di realizzazione a Livorno. L'

Autorità di sistema portuale annuncia che Società Italiana Dragaggi, Fincantieri

Infrastructure, Sales e Fincosit - in rete temporanea d' impresa - rappresentano

l' unica offerta arrivata sulla scrivania. Oggi si sono conclusi i termini della

presentazione delle offerte per il bando gara di realizzazione delle opere

marittime di difesa e i dragaggi. Il prossimo passaggio è la commissione di

gara, che verrà nominata nei prossimi giorni dall' autorità portuale. L' appalto

prevede la protezione dell' imboccatura Nord, un nuovo bacino portuale con

canale d' accesso, vasche di contenimento e dragaggi. Una diga foranea di 4,6

chilometri (un' opera complessa e molto costosa); dighe interne da oltre due

chilometri per delimitare vasche di colmata da 90 ettari, che si aggiungeranno

ad altre già esistenti da 70 ettari. I dragaggi, infine, porteranno il pescaggio

intorno ai quindici metri di profondità per far entrare le portacontainer di ultima

generazione, per un totale di 15,7 milioni di metri cubi di sabbia da escavare.

Informazioni Marittime

Livorno
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Moby prince: Draghi, non ci sono atti o documenti secretati

6 Dicembre 2021 Roma, 6 dic. (LaPresse) - Sul disastro della Moby Prince - lo

scontro con la petroliera Agip nella rada del porto di Livorno il 10 aprile 1990

causò la morte di 140 passeggeri - "non risultano atti o documenti soggetti a

classifiche di segretezza". E' quanto scrive il presidente del consiglio Mario

Draghi nella lettera inviata alla commissione d' inchiesta presieduta dal

deputato Pd Andrea Romano. "Inoltre - aggiunge - non risulta che siano stati

apposti limiti all' accesso della documentazione in possesso del Comando

generale o della Capitaneria a seguito di richieste formulate da parte dell'

Autorità giudiziaria e delle commissioni parlamentari". © Copyright LaPresse -

Riproduzione Riservata.

LaPresse

Livorno
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Livorno, offerta unica di un "quartetto" d' imprese per realizzare la Darsena Europa

Si tratta di un RTI costituito da Società Italiana Dragaggi, Fincantieri Infrastructure , Sales e Fincosit . A breve, l'
AdSP provvederà a nominare la Commissione di gara

Redazione

Livorno - Un altro step decisivo verso la realizzazione della Darsena Europa , l'

opera di espansione a mare con la quale il porto di Livorno intende traguardate

nuovi obiettivi in termine di espansione dei traffici e ottimizzazione degli spazi

esistenti. Oggi, infatti, si sono conclusi i termini per la presentazione delle

offerte relative al bando di gara per la realizzazione delle opere marittime di

difesa e per gli interventi di dragaggio. La notizia è che è stata presentata una

offerta unica da parte di un raggruppamento temporaneo di imprese. L' RTI è

costituito da un "quartetto" di imprese di primario livello nazionale e

internazionale, a conferma del grande interesse che questa opera sta

riscuotendo presso i grandi player e stakeholder del settore: si tratta di Società

Italiana Dragaggi Spa, Fincantieri Infrastructure , Sales Spa e Fincosit srl. L'

appalto comprende le opere di protezione della nuova imboccatura portuale del

porto di Livorno (imboccatura Nord), il nuovo bacino portuale della Darsena

Europa con il relativo canale di accesso, la realizzazione di nuove vasche di

contenimento e le attività di dragaggio connesse alla loro funzionalità. Sono

previsti lavori per 393 milioni di euro (il quadro economico è di 450 milioni di

euro). Più in dettaglio, si prevede la realizzazione di una diga foranea esterna di 4,6 km, composta dal nuovo molo di

sopraflutto (Diga Nord) e dalla realizzazione della nuova Diga della Meloria in sottoflutto (mentre quella vecchia verrà

demolita). Verranno inoltre realizzate dighe interne per 2,3 km , a delimitare le nuove vasche di colmata (90 ettari) che

si andranno ad aggiungere a quelle già esistenti (da 70 ettari) e già oggetto di un progetto di consolidamento. Gli

interventi di dragaggio sono finalizzati all' imbasamento delle nuove opere, all' approfondimento dei fondali del canale

di accesso e alla realizzazione dei bacini e delle darsene interne. Complessivamente verranno dragati 15,7 milioni di

metri cubi. Nei prossimi giorni, l' Autorità di Sistema Portuale provvederà a nominare la commissione di gara.

Ship Mag

Livorno
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È targato Genova il primo eManifest per merci in arrivo

La sperimentazione, avviata con successo, è partita dal porto di Napoli

Spediporto, l' associazione degli spedizionieri di Genova, ha reso noto che è

genovese il primo manifesto Merci in Arrivo grazie al completamento da parte

di Hub Telematica, società partecipata da Spediporto, Assagenti e Sis, del

progetto di reingegnerizzazione merci del sistema telematico dell' Agenzia delle

Dogane. La sperimentazione, avviata con successo, è partita dal porto d i

Napoli. L' ufficio doganale Napoli centrale, infatti, è stato scelto come pilota per

la sperimentazione operativa delle nuove modalità di presentazione del

Manifesto Merci in Arrivo. La ricezione del primo esito del nuovo sistema

eManifest, contraddistinto dall' MRN 21ITQWRA00000000M1 - ha sottolineato

Spediporto - è un importante e prestigioso traguardo conseguito da Hub

Telematica che conferma il percorso intrapreso a partire da Genova con l'

avvio della telematizzazione doganale avvenuto nel 1997. In questi giorni sono

in corso ulteriori attività, sempre sulla dogana pilota, ed è previsto nel breve l'

avvio di test anche presso altri uffici doganali.

Informare

Napoli
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Trasporti pubblici e Green pass obbligatorio: pochi i controlli

Nella prima giornata di obbligatorietà del certificato verde per usufruire del Tpl vengono segnalate pochissime
verifiche

Debutta anche a Napoli, come in tutta Italia, l' obbligatorierà del Green Pass

per accedere ai trasporti pubblici . Nonostante nel Comitato per l' Ordine e la

Sicurezza fosse stata stabilita la presenza soltanto per i vettori Anm di ben 100

controllori in azione, nelle prime ore della mattinata non è stata segnalata

alcuna verifica su bus, funicolari o linea 1 della metropolitana. Sono invece

partiti i controlli agli imbarchi delle isole - dove non sono stati segnalati

rallentamenti - e sulla linea 2 della metropolitana che è gestita da Ferrovie dello

Stato, così come in ingresso alla Circumvesuviana (ma pare solo a piazza

Garibaldi). I dipendenti Anm spiegano di non aver avuto indicazioni dall'

azienda, e che non sta a loro controllare il Green Pass - non hanno in effetti gli

strumenti per le verifiche. L' obbligo del Green Pass L' obbligatorietà del green

pass per accedere ai mezzi pubblici partita oggi lunedì 6 dicembre andrà avanti

almeno fino al 15 gennario. Alla riunione del Comitato per l' Ordine e la

Sicurezza tenutosi ieri in prefettura qualche giorno fa, alla presenza del Prefetto

di Napoli Claudio Palomba , dei vertici delle Forze dell' ordine, dell' assessore

alla Polizia municipale e alla Legalità del Comune di Napoli Antonio De Iesu,

del Comandante della Polizia Municipale Ciro Esposito e del Comandante della Polizia Metropolitana Lucia Rea, si

era stabilito che ci fossero oltre 100 i controllori su bus, metro e funicolari di Anm . Previste anche verifiche a

campione delle forze dell' ordine ai tornelli delle metropolitane, della Circumvesuviana, della Cumana e della

Circumflegrea, nonché agli stazionamenti Ctp e alle stazioni delle Ferrovie dello Stato. Previsti anche controlli al Porto

di Napoli e all' Aeroporto, nonché nei ristoranti al chiuso, negli alberghi, come in stadi, musei, teatri, cinema, palestre e

piscine. I controlli vengono effettuati mediante la lettura del QR code del green pass con l' app VerificaC19. Per chi è

sprovvisto di certificazione verde o la cui certificazione è scaduta, non sarà consentito l' accesso a bordo del mezzo

di trasporto. Infine, è stato previsto che i servizi di controllo vengano intensificati nelle aree urbane con maggiore

concentrazione di esercizi commerciali e in quelle caratterizzate dal fenomeno della movida nei fine settimana, il tutto

con una particolare attenzione all' uso delle mascherine.

Napoli Today

Napoli
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Ormeggi, più sicurezza nel porto di Brindisi

Brindisi - Prosegue a ritmo serrato la procedura per la realizzazione, nel porto di Brindisi, di un'infrastruttura di
fondamentale importanza per la sicurezza di uomini e natanti, nella delicata fase delle operazioni di ormeggio,
soprattutto in condizioni metereologiche avverse. Si tratta di briccole con pontile pedonale, un'opera la cui
realizzazione è stimata in circa otto milioni di euro

Brindisi - Prosegue a ritmo serrato la procedura per la realizzazione , nel porto

di Brindisi, di un' infrastruttura di fondamentale importanza per la sicurezza di

uomini e natanti, nella delicata fase delle operazioni di ormeggio, soprattutto in

condizioni metereologiche avverse. Si tratta di 'briccole con pontile pedonale',

un' opera la cui realizzazione è stimata in circa otto milioni di euro. In questi

giorni, negli uffici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale si sta procedendo, dopo la fase iniziale di verifica per l'

ammissione delle offerte giunte, alla valutazione delle offerte tecniche. Nello

scorso mese di settembre, l' Ente portuale aveva, infatti, pubblicato la

procedura di gara, aperta e telematica, con applicazione del criterio dell' offerta

economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto

qualità prezzo, relativa, appunto, all' appalto integrato: 'Porto d i  Brindisi:

potenziamento degli ormeggi navi ro-ro a Costa Morena Ovest - Realizzazione

di briccole con pontile'. L' importo complessivo a base d' asta è di circa otto

milioni di euro e prevede la progettazione esecutiva e la realizzazione di tutte le

opere e le forniture necessarie al progetto. Passa, pertanto, nella fase

esecutiva un' opera strategica per il porto di Brindisi, attesa e auspicata da anni, sia dagli organi tecnici competenti,

piloti e ormeggiatori, sia dalla Capitaneria di Porto in quanto necessaria per innalzare i livelli di sicurezza, nelle fasi di

ormeggio delle navi traghetto che ordinariamente attraccano di poppa presso le banchine. Allo stato, un' ordinanza

della Capitaneria di Porto di Brindisi vieta l' ormeggio in andana (le navi disposte affiancate perpendicolarmente alla

banchina), in caso di vento forza 8, riducendo notevolmente i posti disponibili. Soprattutto in caso di condizioni

meteo-marine avverse, pertanto, l' opera, risulterà di fondamentale importanza, poichè migliorerà significativamente le

condizioni di sicurezza delle navi che, al momento, sono tenute 'in posizione', ossia ferme e in condizioni di sicurezza,

esclusivamente dalle ancore poste a prora. Attraverso le briccole quindi si garantirà la massima sicurezza degli

addetti all' ormeggio e delle operazioni di sbarco e imbarco: 'Il tempo e i fatti ci hanno dato ragione - commenta il

presidente di Adsp Mam Ugo Patroni Griffi. Finalmente, possiamo dare vita ad una delle opere più importanti e

strategiche per il rilancio dello scalo di Brindisi. Oltre ad innalzare significativamente i livelli di sicurezza, infatti,

avremo la possibilità di aumentare i collegamenti e, quindi, i volumi di traffico. Le ricadute per lo scalo e per tutto il

Salento saranno

The Medi Telegraph

Brindisi
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enormi". L' intervento consiste nella infissione in mare, nel porto medio, di sei briccole: la prima, lato terra posta a

17 metri dall' attuale banchina (Costa Morena Ovest); le quattro successive poste ad intervalli di 30 metri; l' ultima (la

sesta) lato mare posta a 60 metri dalla precedente. Le briccole saranno collegate tra loro da una passerella metallica,

per consentire il solo accesso agli ormeggiatori. Recentemente, l' Adsp Mam ha avviato i subprocedimenti relativi agli

affidamenti della bonifica bellica subacquea delle aree d' intervento e delle attività di monitoraggio ambientale dei

lavori. Il lungo ed elaborato decorso procedimentale era stato avviato nel 2019. Solo nello scorso mese di marzo l'

esito positivo della Conferenza di servizi asincrona, relativa all' approvazione del progetto definitivo dell' opera,

sbloccò l' iter procedurale. Prodromico a tale risultato era stato il parere favorevole del Consiglio superiore Lavori

pubblici sulla proposta di adeguamento tecnico funzionale al Piano regolatore portuale, sulla scorta del quale, il

ministero dell' Ambiente aveva, peraltro, comunicato l' esclusione dal campo di applicabilità della disciplina

Valutazione di Impatto ambientale (Via). Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi Poc Puglia

2014-2020 - Por Puglia 2014-2020 asse VII 'Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete'- Azione 7.4 'Interventi per la

competitività del sistema portuale e interportuale' con determinazione dirigenziale n. 32 del 26.04.2021 emanata dal

dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio - sezione Trasporto pubblico locale e

grandi progetti, per l' importo provvisorio concedibile pari a 9,1 milioni di euro.

The Medi Telegraph

Brindisi
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Monitoraggio ambientale integrato dell' area portuale di Taranto

L' Autorità di Sistema Portuale pone da sempre la massima attenzione alle

tematiche ambiental i ,  cercando di  real izzare tut t i  g l i  intervent i  di

infrastrutturazione nel pieno rispetto dell' ambiente. A ulteriore dimostrazione di

Il Nautilus

Taranto
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ciò, l' Ente ha recentemente trasmesso agli Enti competenti (#ARPA e

Ministero della Transizione Ecologica) il progetto 'Monitoraggio ambientale

integrato dell '  area portuale di Taranto' ,  in  quanto  è  vo lon tà  de l l '

Amministrazione appaltare la realizzazione e gestione pluriennale di una rete di

monitoraggio d' area, al fine di controllare lo stato qualitativo complessivo del

sistema terra-mare del porto. L' obiettivo, infatti, è quello di realizzare il

monitoraggio dell' intera area portuale attraverso una rete di stazioni/punti di

misura omogeneamente distribuiti, mediante cui rilevare in modo sistematico

nel tempo un set definito di parametri relativi a tutte le matrici ambientali di

interesse (acqua marina e sotterranea, aria, rumore, sedimenti, suolo, flora e

fauna, organismi filtratori e bentloss). In questo modo sarà possibile disporre di

un quadro esaustivo e multi-temporale dello stato di qualità del sistema terra-

mare in esame, sulla base del quale verificare gli eventuali impatti delle attività

portuali/degli interventi di infrastrutturazione e misurare l' efficacia delle misure di mitigazione adottate, garantendo

sempre l' assoluta tutela dell' ambiente in cui operiamo. Inoltre i dati di monitoraggio rilevati saranno messi a

disposizione dell' intera collettività, in quanto condivisi con i diversi stakeholder (enti di controllo, cittadini, imprese

etc..) mediante un portale/piattaforma web che l' appaltatore predisporrà, consentendo agli interessati (non soltanto gli

addetti ai lavori) di avere un quadro conoscitivo importante dello stato dell' ambiente. Il bando di gara per l'

affidamento del servizio sarà pubblicato entro il primo trimestre 2022.
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MedCruise & AIVP: Cruises & Port Cities - Working Group

PORTO DI TARANTO -L' AdSP del Mar Ionio - Porto di Taranto è tra i 25

membri internazionali del Gruppo di lavoro congiunto creato dalle Associazioni

AIVP - Association International Villes et Ports e MedCruise - The Association

of Mediterranean Cruise Ports - cui l' Ente è associato rispettivamente dal 2020

e dal 2014. L' importante iniziativa - lanciata ufficialmente dalle due

Associazioni lo scorso 27 ottobre (news AIVP - news MedCruise) - vede il

Working Group (WG) impegnato nella realizzazione di attività dedicate

principalmente all' analisi delle dinamiche e delle relazioni sostenibili tra porto,

città e turismo crocieristico. L' obiettivo principale del progetto è quello di

mettere in rete le esperienze e le best practices di ciascun membro, puntando

ad una virtuosa coesistenza - e reciproca conoscenza - delle varie anime che

caratterizzano le relazioni tra porto e città. MedCruise AIVPNel corso del kick-

off meeting del WG, i membri hanno individuato le principali tematiche su cui il

team ha inteso avviare una sinergica collaborazione che riunisce Porti, Città ed

Enti a livello globale: integrazione sociale del turismo crocieristico; attività di

comunicazione e coinvolgimento degli stakeholder; sfide ambientali; ripartenza

del settore crociere nel periodo post-COVID e aumento dell' impatto economico del segmento crocieristico. Il Gruppo

agevolerà la definizione di un benchmark delle migliori pratiche sviluppate in tutto il mondo, al fine di contribuire al

miglioramento del rapporto sostenibile tra città portuali, cittadini e crociere. Le attività del WG saranno, quindi,

finalizzate a facilitare il dialogo con i governi locali, gli Enti nazionali, le ONG e tutti gli attori coinvolti nelle relazioni

porto-città, con l' intento di intercettare nuovi approcci sostenibili capaci di introdurre elementi innovativi nel contesto

delle città portuali in cui è viva la presenza del turismo crocieristico. Di seguito l' elenco dei 25 membri del WG: AdSP

of the Eastern Ligurian Sea - Ports of La Spezia and Marina di Carrara, AdSP of the Ionian Sea - Port of Taranto,

AdSP of the North Adriatic Sea - Ports of Venice and Chioggia, AdSP of the North Tyrrhenian Sea - Ports of Livorno,

Piombino, Portoferraio, AdSP of the Western Ligurian Sea - Ports of Genoa and Savona, City of Montreal, City of

Marseille, City of Durban - eThekwini Municipality, Costa Brava Cruise Ports, Empresa Portuaria of San Antonio,

French Riviera Ports, Port Authority of Heraklion, Port Authority of Barcelona, Port Authority of Cartagena, Port

Authority of Lisbon, Port Authority of Málaga, Port Authority of Tenerife, Ports of Azores, Port of Helsinki, Ports of

Toulon-Var Provence, Port Saint John, Quebec Port Authority, SGPTV SA (Tangier City Port Management Company),

Turkey Tourism Promotion and Development Agency (TGA), Var Provence Cruise Club. Nel WG sono, inoltre,

presenti I seguenti membri osservatori: Port of Halifax, Port of Buenos Aires, Ports de Lille, CNR, Condor Security,

Systematica MAP Architecture.

Il Nautilus

Taranto
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Il maltempo provoca danni al Rivellino

Augusta. Tra i danni causati dal maltempo ci sono anche quelli subiti dal ponte

del Rivellino, ma nessun problema è stato arrecato alla struttura.

«Rimane la sicurezza per la circolazione dei mezzi - sottolinea il sindaco

Giuseppe Di Mare - e la necessità di tutelare il bene, di importanza storica».

Sarà, pertanto, effettuato un intervento di somma urgenza, già programmato.

Un pilone è stato, in parte, eroso dalle mareggiate che hanno scavato all'

interno dello stesso. Nei giorni scorsi il sindaco, l' assessore ai Lavori pubblici

Angelo Pasqua, il responsabile dell' ufficio tecnico Carmelo Bramato, il

consulente di Protezione civile del Comune Marco Arezzi hanno effettuato

sopralluoghi, nelle zone colpite dalle forti e consistenti piogge che ad Augusta

hanno causato danni per 3 milioni e 400mila euro, insieme ai tecnici della

Protezione civile nazionale e regionale e anche i tecnici del Genio civile e

della Sovrintendenza ai Beni culturali di Siracusa si sono recati sul ponte del

Rivellino.

Intanto è stata ripristinata la recinzione che isola la porzione prospiciente il

mare del Rivellino Quintana, ripetutamente collocata dal Comune per tenere lontani i passanti, soprattutto i bambini, e

puntualmente divelta da ignoti vandali.

La zona pericolante, il cui accesso è vietato, è delimitata da una ringhiera arrugginita e in diverse parti mancante e ha

una base non solida. Un intervento di somma urgenza per la messa in sicurezza della porzione del Rivellino Quintana

crollata nel marzo del 2013, venne realizzato sette anni fa a cura della Soprintendenza. Il rifacimento della parte

muraria e della ringhiera rientravano in un progetto di manutenzione straordinaria del ponte, previsto nel 2018 da uno

studio di fattibilità eseguito dal Genio civile, alla luce dei risultati delle indagini e dei rilievi di supporto alle progettazioni

dei lavori di manutenzione straordinaria del ponte Rivellino.

Progetto che però non è ritenuto urgente anche perché il ponte del Rivellino, una delle due vie di collegamento tra

Augusta isola alla terraferma, non è a rischio crollo e può continuare ad essere transitato dalle automobili, mentre i

mezzi pesanti già da anni percorrono una strada diversa.

Nel 2018 venne stipulato un protocollo d' intesa tra Il Comune, il Genio civile, Marisicilia, il Genio militare, l' Autorità di

Sistema portuale del mare di Sicilia orientale, la Soprintendenza e la Capitaneria di porto di Augusta per uno studio di

fattibilità relativo alla realizzazione di un nuovo collegamento tra la zona Darsena e la zona del Campo Palma: il

cosiddetto terzo ponte, che potrebbe trovare la copertura finanziaria attingendo ai fondi del Pnrr.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Trasporti in deciso rilancio nel trapanese, volano porto e aeroporto

BOOM DI PASSEGGERI A BIRGI, ALLO SCALO PORTUALE SI INAUGURA UN NUOVO TERMINAL

Redazione

I trasporti nel trapanese puntano forte ad un nuovo rilancio dopo i momenti più

bui dello scorso anno dettati dall' emergenza covid19 . Da una parte ci sono

numeri confortanti che arrivano dall' aeroporto di Birgi con un vero e proprio

boom di passeggeri nel mese di novembre scorso, dall' altra si inaugurano

nuove infrastrutture al servizio del porto trapanese . Nel territorio ci si affaccia

verso quella che appare una nuova stagione. I numeri d Birgi Dall' 1 novembre

ha avuto inizio la stagione invernale 2021/2022, dal punto di vista dei voli e

delle relative statistiche, per l' aeroporto Vincenzo Florio di Trapani Birgi. Il

primo mese ha registrato un totale di 39.518 passeggeri e movimenti, un

+698% di traffico passeggeri e un +105% di movimenti rispetto al 2020.

Addirittura numeri che sono in quasi tutti i casi anche migliori del periodo pre-

covid: rispetto al 2019 +60% passeggeri e +33% di movimenti, e rispetto al

2018 +3% si passeggeri e -1% di movimenti. Ombra: Quadro positivo' 'Anche

questo primo mese della winter 2021-2022 restituisce un quadro positivo -

commenta il presidente di Airgest , società di gestione dello scalo trapanese,

Salvatore Ombra -. La crescita è costante in tutto il 2021, già a partire dal mese

di giugno. Sono numeri che generano entusiasmo e fiducia. Segno che la cura, possibile grazie al massiccio

intervento della Regione Siciliana, ha rimesso in piedi lo scalo, permettendo ai trapanesi di tornare letteralmente a

volare'. I collegamenti Fino a marzo 2022 è possibile raggiungere dallo scalo Vincenzo Florio le principali città Italiane:

Bergamo, Bologna, Brindisi, Napoli, Parma, Pisa, Roma Ciampino e Fiumicino, Torino, Treviso, Pantelleria e le città

europee di Bruxelles, Londra e Malta. Dalla prossima summer 2022 il panel dei collegamenti da e per Trapani Birgi si

estenderà anche ad altre rotte. Novità per il porto Si inaugurerà il prossimo 10 dicembre il nuovo Trapani cruise

terminal passeggeri a Trapani. Il taglio del nastro sarà preceduto dalla III^ edizione della conferenza 'Noi, il

Mediterraneo', che si terrà al Museo regionale "Agostino Pepoli", alla presenza di numerosi ospiti del mondo dello

shipping. Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, esporrà i

lavori eseguiti e quelli previsti nel porto di Trapani e negli altri scali del sistema, Palermo, Termini Imerese e Porto

Empedocle. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Trapani
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Adsp della Sicilia Occidentale, a TalkSicilia parla Pasqualino Monti

QUASI UN MILIARDO DI INVESTIMENTI PER I QUATTRO PORTI DELL'ADSP DELLA SICILIA OCCIDENTALE

Piero Messina

Adsp della Sicilia Occidentale : quasi un miliardo di risorse per programmi di

investimento realizzati, o da completare. E' questo il biglietto da visita di

Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia

Occidentale. Ospite della puntata di Talksicilia, Monti ha parlato degli obiettivi

raggiunti e delle strategie di sviluppo per i quattro scali portuali (Palermo,

Trapani, Termini Imerese e Porto Empedocle), integrati nell' Autorithy che ha

sede a Palermo. Adsp della Sicilia Occidentale: un miliardo di risorse per lo

sviluppo "Negli ultimi tre anni abbiamo investito risorse per 600 milioni di euro -

ha spiegato Monti - tra opere di infrastrutturazione e nuove strutture ricettive. Di

questo volume di risorse, le opere già collaudate hanno un valore di 380 milioni

di euro, mentre in cantiere ci sono opere per 220 milioni". Il percorso di

ammodernamento della rete portuale della Sicilia occidentale non si ferma qui.

"Il presidente del Consiglio Draghi mi ha nominato Commissario straordinario

per altre 3 opere, il cui valore ammonta a 150 milioni". Inoltre, la settimana

scorsa, secondo quanto sostenuto dal presidente Monti , con il ministero è

stato firmato un protocollo relativo al Piano nazionale di ripresa e resilienza.

"Grazie alle risorse del Pnrr - ha detto Monti - arriveranno in dote altri 197 milioni di euro". Complessivamente, quindi

sul Porto di Palermo, arriveranno risorse per quasi 1 miliardo di euro. Questo risultato è frutto di una progettazione

avviata nel 2017. Adsp della Sicilia Occidentale: a Palermo cresce traffico crocieristi A TalkSicilia, il presidente Monti

ha illustrato i dati relativi al porto di Palermo. La pandemia da Covid 19 non ha messo in ginocchio le attività portuali e

"il porto di Palermo gode di ottima salute e possiamo guardare al futuro con la certezza che il lavoro messo in campo

darà i suoi frutti". Il barometro segna verde rispetto al traffico commerciale. Ma anche il traffico dei crocieristi è in

ripresa dopo lo stop del 2020. "Quest' anno siamo passati dal 16mo al terzo posto nazionale per numero di

passeggeri crocieristi" , ha spiegato Monti. Adsp della Sicilia Occidentale: a gennaio la Stazione Marittima di Palermo

A gennaio del 2o22, poi, sarà consegnata la nuova Stazione Marittima del Porto di Palermo. A breve dovrebbe

essere consegnata la Stazione Marittima di Palermo. 'Lavoriamo sino a 14 ore al giorno per completare quell' opera",

ha detto Monti. Secondo il presidente dell' Adsp, quindi, i ritardi, in questo momento, sono dovuti sia alla difficoltà di

reperire le materie prime che servono alla definizione della struttura, sia all' inflazione che ha fatto lievitare alcune costi

di alcuni servizi. "Per le stazioni appaltanti non c' è spazio di manovra per verificare la modifica dei prezzi ed

aggiornarli. Ci sono servizi necessari che per le imprese appaltatrici sono quadruplicati nel costo". Adsp della Sicilia

Occidentale: porto è più d' una speranza per Termini Imerese Sul futuro del

Blog Sicilia

Trapani
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porto di Termini Imerese , il presidente Monti spedisce al mittente le critiche. Da mesi si parla di un trasferimento del

sistema container da Palermo. devastato dal traffico di Tir e autoarticolati. "Sono state dette cose non vere", ha detto

Monti, che ha anche aggiunto di lavorare a una strategia "Stiamo lavorando per far sì che quel porto sia un porto a

360 gradi. Pensiamo a un porto multi-purpose, in grado di coniugare le diverse attività, quella commerciale, quella

industriale, quella rinfusiera e della nautica da diporto". Questa strategia viene applicata a tutti e quattro gli scali

controllati dall' Authority: "La logica multi purpose va applicata a tutti e quattro gli scali di nostra competenza. A

maggior ragione una strategia di questo tipo va applicata a Termini Imerese. La forza propulsiva del porto sarà

qualcosa di più di una speranza per Termini Imerese e il rilancio della sua zona industriale".

Blog Sicilia

Trapani
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Si inaugurerà il prossimo 10 dicembre il nuovo Trapani Cruise Terminal Passeggeri

La sfida per il rilancio dei porti della Sicilia occidentale era stata accolta con

comprensibile scetticismo. Il prossimo 10 dicembre, a Trapani, sarà tangibile

come quella sfida sia oggi realtà. Si vince quando ci si mette in gioco. E noi l'

abbiamo fatto. Perché gli impegni presi hanno un valore. Sempre. Si inaugurerà

il prossimo 10 dicembre il nuovo Trapani Cruise Terminal Passeggeri. Il taglio

del nastro sarà preceduto dalla III^ edizione della conferenza 'Noi, il

Mediterraneo', che si terrà al Museo regionale "Agostino Pepoli", alla presenza

di numerosi ospiti del mondo dello shipping. Il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, esporrà i

lavori eseguiti e quelli previsti nel porto di Trapani e negli altri scali del Sistema,

Palermo, Termini Imerese e Porto Empedocle.

Il Nautilus

Trapani
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Venerdì l' inaugurazione del nuovo Cruise Terminal Passeggeri del porto di Trapani

Sarà preceduta dalla terza edizione della conferenza "Noi, il Mediterraneo"

Venerdì prossimo sarà inaugurato il nuovo Cruise Terminal Passeggeri del

porto di Trapani, con il quale lo scalo siciliano intende competere sul mercato

delle crociere nel Mediterraneo. Il taglio del nastro sarà preceduto dalla terza

edizione della conferenza "Noi, il Mediterraneo", che si terrà al museo

regionale "Agostino Pepoli" alla presenza di numerosi ospiti del mondo dello

shipping. Programma ore 09.30. REGISTRAZIONE PARTECIPANTI 10.00

SALUTI ISTITUZIONALI Giacomo Tranchida, Sindaco di Trapani Nello

Musumeci, Presidente della Regione SE L'OROLOGIO DELL'ECONOMIA

TORNA A FUNZIONARE10.10Trapani e Palermo, la sfida della ripartenza

Pasqualino Monti, Presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale10.40 Il

nuovo waterfront:Presentazione del progetto vincitore del concorso

internazionale di idee 11.00 Al Sud sventola la bandiera del rilancio Ne

discutono Sergio Rizzo, Giulio Sapelli e Giovanni Tria con Nicola Porro e Luca

Telese12.00Per una nuova centralità del Mediterraneo Round table:Beniamino

Maltese, Executive Vice President e Chief Financial Officer di Costa Crociere

S.p.A Luigi Merlo, Responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC Il mondo

del lo shipping e dei port i :Stefano Messina, Presidente AssarmatoriAlessandro Santi ,  Presidente

Federagenti12.45Pasqualino Monti a colloquio con Nicola Porro e Luca Telese13.00ConclusioniGiancarlo Cancelleri,

Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili L'evento sarà moderato da Nicola Porro e

Luca Telese13.30 Inaugurazione del Trapani Cruise Terminal Passeggeri14.00 Light Lunch

Informare

Trapani
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Il 10 dicembre l' inaugurazione del Trapani Cruise Terminal

Preceduto dal convegno "Noi, il Mediterraneo", l' Autorità di sistema portuale taglierà il nastro della nuova struttura

Verrà inaugurato il 10 dicembre il nuovo Trapani Cruise Terminal Passeggeri. Il

taglio del nastro sarà preceduto dalla terza edizione della conferenza "Noi, il

Mediterraneo", che si terrà al museo regionale "Agostino Pepoli", alla presenza

di numerosi ospiti del mondo dello shipping. Il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, esporrà i

lavori eseguiti e quelli previsti nel porto di Trapani e negli altri scali del sistema,

cioè Palermo, Termini Imerese e Porto Empedocle. Interventi previsti al

convegno Noi, il Mediterraneo Giacomo Tranchida , sindaco di Trapani Nello

Musumeci , presidente della Regione Siciliana Pasqualino Monti , Presidente

AdSP del Mare di Sicilia occidentale Sergio Rizzo , Giulio Sapelli e Giovanni

Tria con Nicola Porro e Luca Telese Beniamino Maltese , Executive Vice

President e Chief Financial Officer di Costa Crociere Luigi Merlo , responsabile

Relazioni istituzionali Gruppo MSC Stefano Messina , presidente Assarmatori

Alessandro Santi  ,  presidente Federagenti  Giancarlo Cancel ler i  ,

sottosegretario al ministero delle Infrastrutture L' evento sarà moderato dai

giornalisti Nicola Porro e Luca Telese.

Informazioni Marittime

Trapani
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Inaugurazione Trapani Cruise Terminal

Appuntamento venerdì 10 dicembre

Redazione

TRAPANI Il nuovo Trapani Cruise Terminal Passeggeri sarà inaugurato

venerdì 10 Dicembre. La sfida per il rilancio dei porti della Sicilia occidentale

era stata accolta con comprensibile scetticismo, ma il prossimo 10 Dicembre,

a Trapani, sarà tangibile come quella sfida sia oggi realtà. Si vince quando ci

si mette in gioco. E noi l'abbiamo fatto. Perché gli impegni presi hanno un

valore. Sempre, dichiara il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. Il tradizionale taglio del nastro

sarà preceduto dalla III^ edizione della conferenza Noi, il Mediterraneo, che si

terrà al Museo regionale Agostino Pepoli, alla presenza di numerosi ospiti del

mondo dello shipping. Il presidente Pasqualino Monti, esporrà i lavori eseguiti

e quelli previsti nel porto di Trapani e negli altri scali del Sistema, Palermo,

Termini Imerese e Porto Empedocle. Il programma della cerimonia di

inaugurazione prevede alle ore 10 i saluti di Giacomo Tranchida, sindaco di

Trapani e di Nello Musumeci, presidente della Regione Siciliana. A seguire

prenderà la parola: Pasqualino Monti con la relazione Trapani e Palermo, la

sfida della ripartenza. Quindi sarà presentato il progetto vincitore del

concorso internazionale di idee del nuovo waterfront. Alle ore 11, Al Sud sventola la bandiera del rilancio, ne

discuteranno Sergio Rizzo, Giulio Sapelli e Giovanni Tria con Nicola Porro e Luca Telese A mezzogiorno la tavola

rotonda Per una nuova centralità del Mediterraneo con Beniamino Maltese, Executive Vice President e Chief Financial

Officer di Costa Crociere S.p.A e Luigi Merlo, Responsabile Relazioni istituzionali Gruppo MSC. Il programma

prosegue poi con Il mondo dello shipping e dei porti conStefano Messina, presidente Assarmatori e Alessandro

Santi, presidente Federagenti. Intorno alla 12.45, Pasqualino Monti a colloquio con Nicola Porro e Luca Telese. Le

conclusioni sono affidate a Giancarlo Cancelleri, sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

sostenibili. Infine, l'evento clou alle 13.30, con l'inaugurazione del Trapani Cruise Terminal Passeggeri.

Messaggero Marittimo

Trapani
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Cina: misure per risolvere la carenza di container

Rispediti 13.469 container vuoti nei porti nazionali

(XINHUA) - PECHINO, 06 DIC - La carenza di container che ha recentemente

colpito la Cina si è gradualmente attenuata grazie alle molteplici misure

intraprese dagli organi di governo e dalle imprese per aumentare l'offerta e

assicurare il flusso regolare delle merci. È quanto emerge dai dati ufficiali. Il

flusso di merci nei porti cinesi ha totalizzato 12,87 miliardi di tonnellate nei

primi 10 mesi, con un aumento del 7,8% su base annua. Durante il periodo, il

flusso di container ha raggiunto 235 milioni di unità equivalenti a venti piedi

(Teu), espandendosi dell'8,4% rispetto all'anno scorso. Nell'ambito delle azioni

coordinate del governo guidate dal ministero dei Trasporti, a marzo il colosso

marittimo statale cinese Cosco ha rispedito 13.469 container vuoti nei porti

nazionali, soddisfacendo il bisogno di container del Paese. L'offerta di nuovi

container è stata anche stimolata dai produttori di container che hanno

accelerato la produzione. Secondo i dati ufficiali, a settembre, la capacità

mensile di produzione di container in Cina è aumentata da 200.000 Teu a un

record massimo di 500.000 Teu, con le scorte di nuovi container prodotti dai

principali produttori che hanno superato 400.000 Teu. Il flusso regolare di

merci alimentato dalla trasformazione digitale dei porti cinesi ha anche aiutato ad alleviare le carenze di container. I

dati hanno mostrato che la Cina adesso ha 10 terminal automatizzati per container e altri sette sono in costruzione,

entrambe le cifre sono al primo posto nel mondo. Secondo i dati doganali, le importazioni e le esportazioni totali della

Cina sono aumentate del 22,2% su base annua, raggiungendo i 31.670 miliardi di yuan (circa 4.970 miliardi di dollari)

nei primi 10 mesi, con un aumento delle esportazioni del 22,5%. (XINHUA)

Ansa

Focus
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Abruzzo: studio fattibilità progetto Mimosa, strategie e azioni pilota per soluzioni di
trasporto marittimo

La Regione Abruzzo è partner attivo del progetto strategico MIMOSA

MarItime and MultimOdal Sustainable pAssenger transport solutions and

services, finanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia e mira a proporre

soluzioni di trasporto marittimo passeggeri multimodali e sostenibili a favore

delle regioni costiere di Italia e Croazia.

FerPress

Focus
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Progetto Mimosa, in Abruzzo nuove strategie per il trasporto marittimo

Il nome per esteso è: MarItime and MultimOdal Sustainable pAssenger transport solutions and services. Finanziato
dal programma Interreg Italia-Croazia

Mimosa , acronimo di MarItime and MultimOdal Sustainable pAssenger

transport solutions and services, è il nome del progetto finanziato dal

programma interreg Italia-Croazia - di cui la Regione Abruzzo è partner attivo.

L'obiettivo è quello di trovare soluzioni di trasporto marittimo passeggeri

multimodali e sostenibili a favore delle regioni costiere di Italia e Croazia. Nel

corso di 32 mesi, i partner sono impegnati in un'azione congiunta di analisi

della domanda e dell'offerta e di esame delle soluzioni tecnologiche

necessarie a migliorare i servizi passeggeri a livello transfrontaliero, con il fine

ultimo di elaborare un Piano d'Azione congiunto in tema di sostenibilità dei

trasporti, che tenga conto delle specificità dei singoli territori. La Regione

Abruzzo realizzerà uno studio per verificare la fattibilità di un collegamento

marittimo a basso impatto con alcuni porti della Croazia, analizzando

soluzioni alternative di alimentazione di una nave, quali il GNL, e la sua utilità

all'interno dell'area compresa tra Italia e Croazia. A tal fine, si avvarrà del

supporto tecnico-scientifico del CITRAMS - Centro di ricerca di trasporti e

mobilità sostenibile, con cui è stata siglata una Convenzione fino alla fine del

progetto, ovvero dicembre 2022. Durante la fase pilota dell'iniziativa, la Regione Abruzzo dovrà inoltre realizzare e

installare, con il supporto finanziario del progetto, alcuni dispositivi tecnologici di accesso al porto di Vasto, necessari

per il monitoraggio del traffico e per consentire l'accesso in sicurezza nell'area portuale.

Informazioni Marittime

Focus
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Dalla Cina aumentano i container vuoti

La produzione di nuovi ha toccato un record mensile di mezzo milione di TEU a settembre. La compagnia di Stato
Cosco incrementa il ritorno dei vuoti

Almeno dalla Cina, si inizia a respirare nel flusso dei container vuoti, che negli

ultimi mesi sono aumentati sia nei ritorni che nella produzione di nuovi.

Secondo i dati ufficiali dei Stato, nei primi dieci mesi di quest'anno la

movimentazione dei porti è stata di 235 milioni di TEU, in crescita dell'8,4 per

cento. La buona notizia è che con questi ritmmi di crescita aumenta anche la

produzione di container nuovi, con la capacità mensile che a settembre è più

che raddoppiata, salendo da 200 mila a mezzo milione di TEU, un record

storico. Le scorte, sempre secondo i dati ufficiali, hanno superato i 400 mila

TEU. Anche il lavoro delle compagnie non manca. Solo Cosco a marzo ha

rispedito 13,469 container vuoti nei porti nazionali. Sulla base dei dati

doganali, l'import-export portuale cinese è cresciuto di circa il 22 per cento su

base annua, pari a 4,970 miliardi di dollari di valore, con un tonnellaggio di

12,87 miliardi, in aumento del 7,8 per cento. - credito immagine in alto

Informazioni Marittime
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Vola a New York Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Ottima performance per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , che scambia in rialzo del 5,99%. A livello comparativo su

base settimanale, il trend di Royal Caribbean Cruises evidenzia un andamento

più marcato rispetto alla trendline del World Luxury Index . Ciò dimostra la

maggiore propensione all'acquisto da parte degli investitori verso Royal

Caribbean Cruises rispetto all'indice. Nuove evidenze tecniche classificano un

peggioramento della situazione per Royal Caribbean Cruises , con potenziali

discese fino all'area di supporto più immediata vista a quota 68,71 USD.

Improvvisi rafforzamenti scardinerebbero invece lo scenario suesposto con

un innesco rialzista e target sulla resistenza più immediata individuata a 71,83.

Le attese per la sessione successiva sono per una continuazione del ribasso

fino all'importante supporto posizionato a quota 66,66. Le indicazioni sono da

considerarsi meri strumenti di informazione, e non intendono in alcun modo

costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al pubblico risparmio o

promuovere alcuna forma di investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)

Teleborsa

Focus
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Londra: su di giri Carnival

(Teleborsa) - Rialzo per la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che passa di mano in forte guadagno, sopravanzando i valori

precedenti del 6,56%. L'analisi del titolo eseguita su base settimanale mette in

evidenza la trendline rialzista di Carnival più pronunciata rispetto

all'andamento del World Luxury Index . Ciò esprime la maggiore appetibilità

verso il titolo da parte del mercato. Il quadro tecnico di Carnival suggerisce

un'estensione della linea ribassista verso il pavimento a 1.218 centesimi di

sterlina (GBX) con tetto rappresentato dall'area 1.328,4. Le previsioni sono

per un prolungamento della fase negativa al test di nuovi minimi individuati a

quota 1.149,2. Le indicazioni sono da considerarsi meri strumenti di

informazione, e non intendono in alcun modo costituire consulenza finanziaria,

sollecitazione al pubblico risparmio o promuovere alcuna forma di

investimento. (A cura dell'Ufficio Studi Teleborsa)
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